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LE AUTONOMIE.IT 
 

MASTER 

Appalti pubblici di lavori, forniture e servizi 
 

l percorso formativo 
MAPEL affronta tutti 
gli aspetti procedurali e 

di dettaglio relativi al Codi-
ce dei Contratti pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture 
(D. Lgs. 163/06), alla luce 
delle principali novità intro-
dotte dal terzo Decreto cor-
rettivo (D. Lgs. n. 152 
dell’11 settembre 2008) e 
dell’emanazione del relativo 

Regolamento attuativo. La 
metodologia didattica si 
fonda su un’analisi logico 
sistematica dell’articolato 
ciclo degli appalti (dalla 
programmazione al collau-
do finale) e sull’indivi-
duazione di specifici stru-
menti di supporto operativo. 
Ciascuna lezione prevede 
una parte teorica e descritti-
va dei principali istituti pre-

visti dal Codice e un labora-
torio pratico per l’analisi 
concreta delle procedure, la 
presentazione di schemi di 
contratti, bandi, avvisi e in-
viti, ecc. MAPEL esamina 
anche le procedure alterna-
tive all’evidenza pubblica e 
fornisce tutte le indicazioni 
utili per bandire, svolgere e 
portare a termine una pro-
cedura di appalto a prova di 

ricorso e gestendo in modo 
corretto il contenzioso. Il 
corso si svolgerà nel perio-
do MARZO-APRILE 2009, 
per una durata di 5 giornate 
di formazione, che si ter-
ranno presso la sede Asmez 
di Napoli, Centro Direzio-
nale, Isola G1, dalle ore 
9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
CICLO DI SEMINARI “LA MANOVRA GOVERNATIVA 2009 – IL PUNTO DI EQUILIBRIO TRA EFFICA-
CIA E CONTENIMENTO DEI COSTI”  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 e 24 MARZO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 04 - 14 - 61 - 55 – 28 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/finanziaria2009.pdf 
 
MASTER IN PAGHE E CONTRIBUTI NEGLI ENTI LOCALI   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MARZO-APRILE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 04 - 14 – 28 - 61 – 55   
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mapec.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 

La  gazzetta ufficiale n. 45 del 24 febbraio 2009 contiene i seguenti provvedimenti di interesse degli Enti locali: 
 
Decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11 - Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza 
sessuale, nonché in tema di atti persecutori 
 
Decreto del presidente della repubblica 16 febbraio 2009  - Scioglimento del consiglio comunale di Lacchiarella e 
nomina del commissario straordinario.   
 
Decreto 19 dicembre 2008 - Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione, per i programmi operativi FSE 
dell'obiettivo Competitivita' regionale e occupazione, programmazione 2007/2013, annualità 2008. (Decreto n. 55/2008)   
 
Decreto 19 dicembre 2008 - Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione, per i programmi operativi FSE 
dell'obiettivo Convergenza, programmazione 2007/2013, annualità 2008. (Decreto n. 54/2008).   
 
Decreto 19 dicembre 2008 - Cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione, del Progetto EURES annuali-
tà 2007/2008. (Decreto n. 56/2008).   
 
Disposizione 12 febbraio 2009 - Unificazione e proroga dei termini per l'adempimento delle prescrizioni impartite con 
il provvedimento del 27 novembre 2008 ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 
attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema 
 
Ordinanza 3 febbraio 2009 - Interventi urgenti conseguenti agli eventi alluvionali e di dissesto idrogeologico del mese 
di ottobre 2008 - Legge regionale 29 ottobre 2008, n. 15 - Vincolo fondi. (Ordinanza n. 1).   
 
Ordinanza 5 febbraio 2009 - Approvazione del progetto «Ripristino della funzionalità del servizio idrico integrato nei 
comuni colpiti dall'alluvione del 22 ottobre 2008». (Ordinanza n. 2). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
26/02/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        7

NEWS ENTI LOCALI  
 

SALERNO-REGGIO 

Autostrada finita entro 2012. Si pagherà pedaggio 
 

ammodernamen-
to dell'autostrada 

Salerno-Reggio 
Calabria sarà terminato en-
tro il 2012. Una volta com-
pletata l'opera, si pagherà il 

pedaggio. Lo annuncia il 
ministro delle Infrastrutture 
Altero Matteoli intervenen-
do a Radio anch'io. ''190 
chilometri sono già termina-
ti, il resto è già finanziato'', 

assicura il ministro ricor-
dando che la parte finale 
dell'autostrada non si è po-
tuta chiudere per ''problemi 
noti legati alla criminalità''. 
Comunque ''l'opera sta 

camminando, andiamo a-
vanti a lotti e - conclude 
Matteoli - una volta realiz-
zata su questa autostrada si 
pagherà il pedaggio''. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ 
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NEWS ENTI LOCALI 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Asystel fornirà 13mila nuovi laptop 
 

arà la milanese A-
systel a fornire i nuo-
vi laptop per la Pub-

blica amministrazione. A 
renderlo noto oggi la Con-
sip che ha gestito la gara 

telematica effettuata con 
procedura aperta. Asystel ha 
ottenuto la fornitura al prez-
zo di 6.939.964,50 euro con 
un ribasso del 35,75% ri-
spetto al prezzo a base d'a-

sta e del 41,31% rispetto al 
prezzo medio della PA. La 
convenzione, che avrà dura-
ta di sei mesi e potrà essere 
prorogata per ulteriori sei 
mesi, prevede un massimale 

di fornitura (ovvero il quan-
titativo complessivo dei be-
ni acquistabili in conven-
zione dalle PA al prezzo 
convenuto) pari a 13mila 
apparecchiature. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MONTAGNA 

Protocollo d'intesa Protezione civile-Uncem 
 

 stato firmato ieri un 
protocollo d'intesa tra 
il Capo del Diparti-

mento della Protezione Ci-
vile, Guido Bertolaso ed il 
presidente nazionale del-
l'Uncem - Unione Nazionale 
Comuni Comunità Enti 
Montani, Enrico Borghi, a 
sostegno di iniziative e ser-
vizi che rafforzino le attività 
di previsione, prevenzione e 
mitigazione dei rischi natu-
rali sul territorio e rendano 
più efficaci la gestione e il 
superamento delle emer-
genze. In particolare, il pro-
tocollo si pone come obiet-
tivo il sostegno agli Enti 
Montani per la predisposi-
zione dei piani comunali ed 
intercomunali di protezione 
civile laddove, ai sensi della 
normativa vigente, i sindaci 
abbiano loro demandato tali 
compiti, ed intende pro-
muovere lo sviluppo del vo-
lontariato locale, compo-
nente fondamentale del si-
stema di protezione civile. 
Inoltre, grazie alle nuove 
tecnologie, gli Enti Montani 
realizzeranno, con il sup-

porto del Dipartimento na-
zionale, attività di informa-
zione alla popolazione sui 
rischi cui e' esposto il terri-
torio, non ultimo quello de-
terminato da una cattiva ge-
stione del ciclo dei rifiuti. A 
tal fine, infatti, e' previsto 
che siano studiate, definite 
ed attuate - anche attraverso 
progetti pilota - alcune ini-
ziative volte ad affrontare e 
risolvere le problematiche 
connesse proprio alla ge-
stione del ciclo integrato dei 
rifiuti. La firma del proto-
collo, quindi, rappresenta un 
passo fondamentale per il 
potenziamento del sistema 
locale di protezione civile 
quale strumento a disposi-
zione dei Comuni e delle 
Comunità montane per la 
conservazione dei presidi 
abitativi. L'efficacia e la 
tempestività degli interventi 
delle diverse componenti 
locali rappresentano il fon-
damento del sistema nazio-
nale di protezione civile, 
nell'ambito del quale il Di-
partimento della Protezione 
Civile svolge una funzione 

di promozione e coordina-
mento. In Italia, infatti, le 
autonomie locali godono in 
materia del più ampio rico-
noscimento ed e' per questo 
necessario continuare a po-
tenziare il sistema integrato 
di protezione civile che ca-
ratterizza il nostro Paese, in 
cui tutte le componenti si 
preparano e interagiscono 
per rispondere efficacemen-
te alle emergenze. Il proto-
collo sottoscritto oggi rap-
presenta, pertanto, uno 
strumento che consente di 
lavorare in sinergia, diffon-
dendo le buone pratiche e, 
in generale, la cultura della 
protezione civile, non solo 
in riferimento alla fase dei 
soccorsi, ma anche alle atti-
vità di previsione, preven-
zione e pianificazione a sal-
vaguardia della vita, dei be-
ni, degli insediamenti e del-
l'ambiente. Il protocollo 
firmato oggi rafforza la col-
laborazione già in atto con 
le Comunità montane, che 
ha permesso di sviluppare 
alcuni progetti orientati a 
tutelare la vita dei cittadini e 

la salvaguardia del territo-
rio. Tra gli altri, si ricorda il 
Centro Antincedio Boschi-
vo della Comunità montana 
dell'Ufita (AV), con Presi-
dente Oreste Ciasullo, strut-
tura operativa del progetto 
''e-territory'' impegnata sul 
territorio per le attività di 
prevenzione incendi anche 
attraverso l'utilizzo di sen-
sori ad infrarossi integrato 
con il tradizionale e raffor-
zato sistema di sorveglianza 
e monitoraggio a terra, e la 
Comunità Montana Val Pel-
lice (TO), Presidente Clau-
dio Bertalot, che ha realiz-
zato un sistema di gestione 
integrata di protezione civi-
le che prevede, dopo la già 
avvenuta approvazione del 
piano intercomunale, l'atti-
vità' formativa specialistica, 
procedure di informazione e 
comunicazione alla popola-
zione, l'allestimento della 
''sala operativa'' di valle, la 
predisposizione di un data-
base per l'organizzazione, 
l'implementazione e la ge-
stione di informazioni e di 
cartografia operativa. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCIOPERO 
Nelle nuove regole referendum preventivo e astensione virtuale 
 

bbligo del referen-
dum consultivo 
preventivo, introdu-

zione dell'istituto dello 
sciopero virtuale, dichiara-
zione preventiva di adesio-
ne, divieto di forme di pro-
testa lesive del diritto alla 
mobilità. Sono alcune delle 
nuove regole per il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali con particolare 
riferimento al settore dei 
trasporti. La bozza del ddl 
che dovrebbe andare al 
prossimo Consiglio dei mi-

nistri prevede l'introduzione 
del referendum preventivo 
per lo sciopero ''a meno che 
non si tratti di proclamazio-
ni da parte di organizzazioni 
sindacali con rappresentati-
vità superiore al 50% dei 
lavoratori''. Inoltre viene 
introdotta ''la dichiarazione 
preventiva di adesione allo 
sciopero da parte del singo-
lo lavoratore almeno con 
riferimento a servizi o atti-
vità di particolare rile-
vanza''. La bozza di ddl poi 
prevede l'istituto dello scio-

pero virtuale che può essere 
reso obbligatorio ''per de-
terminate categorie profes-
sionali'' che possono deter-
minare la concreta impossi-
bilità di erogare il servizio 
principale ed essenziale''. Il 
provvedimento inoltre in-
troduce la predisposizione 
di ''adeguate procedure per 
un congruo anticipo dello 
sciopero al fine di eliminare 
i danni causati dall'effetto 
annuncio''. Verranno riviste 
le regole sulla concomitanza 
di scioperi che incidano sul-

lo stesso bacino di utenza. 
Sarà disciplinato il fermo 
dell'autotrasporto con speci-
fico riferimento alle presta-
zioni essenziali da garantire 
e alla durata massima dell'a-
stensione. Il provvedimento 
introduce anche novità sulla 
commissione di garanzia 
che si trasforma in commis-
sione per le relazioni di la-
voro. Il governo inoltre ri-
vedrà e aggiornerà il regime 
sanzionatorio nel caso di 
violazione delle regole. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FIRENZE 

Il Comune adotta il “bike sharing” 
 

ntro febbraio Firenze 
avrà un servizio di 
'bike sharing'. La 

giunta comunale ha dato il 
via libera all'atto che sanci-
sce l'avvio di questa espe-
rienza di 'noleggio' delle bi-
ciclette. Saranno realizzare 
50 stazioni in cui saranno a 
disposizione 750 biciclette. 
Un abbonamento per noleg-
giare le bici costerà 36 euro 
l'anno, 5 euro il giornaliero 
e 10 euro il settimanale e 8 

euro quello per tre giorni. 
La prima mezz'ora e' sem-
pre gratis il servizio e' attivo 
dalle 7 all'una di notte. In 
sostanza, si usa la bici per i 
brevi spostamenti cittadini 
prendendola giusto il tempo 
che serve e lasciandola poi a 
disposizione degli altri uten-
ti. Il pagamento e' con carta 
di credito che fa da garan-
zia: se infatti la bici non 
viene riconsegnata entro 24 
ore vengono prelevate 

250euro. Ci si può abbonare 
anche via internet (verrà 
creato un sito apposito) e 
avere a domicilio la tesseri-
na magnetica con un costo 
aggiuntivo di 3 euro. ''La 
bici - ha detto l'assessore 
all'ambiente Claudio del 
Lungo - un mezzo semplice 
per un servizio complesso e 
innovativo. Il progetto Bike 
Sharing non ha potuto avva-
lersi di esperienze preceden-
ti in Italia, ma si e' basato 

sulle numerose e più effi-
cienti esperienze europee 
già in atto e che hanno ri-
scosso successo e gradimen-
to per gli utenti. Il Bike 
Sharing e' comparabile al-
l'avvio di altri servizi storici 
di trasporto pubblico come 
e' stato circa un secolo fa 
per i bus urbani il treno o il 
tram. Il futuro di Firenze 
sarà sempre più ciclabile''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNICAZIONE 

La Regione Puglia sale su facebook 
Puglia 2.0 : la Regione diventa un network di competenze 
 

nche il portale della 
Regione Puglia si 
proietta su uno dei 

social network più interatti-
vi e dinamici diffusi in rete, 
con un raggio d’azione più 
ampio rispetto a quelli fino-
ra utilizzati: facebook (dal 
verbo “to facebook”, che 
secondo l’Urban dictionary 
indica “ogni azione condot-
ta sull’omonimo portale on-
line”). Come tutti ben san-
no, un Social Network è una 
rete sociale di individui che 
interagiscono tra di loro in-
torno a determinati temi, 
attraverso la rete internet e 
utilizzando determinati 
strumenti che facilitano la 
condivisione dei contenuti. 
Questo servizio è ormai fre-
quentato da cento milioni di 
utenti, è un vero e proprio 
fenomeno di massa, una rete 
sociale che abbraccia inevi-
tabilmente tutti gli utenti di 
internet. Nato in America 
come sito esclusivamente 
riservato agli studenti iscrit-
ti ad un corso universitario, 
Facebook è arrivato in Italia 
trasformandosi in una vera e 
propria comunità in cui è 
possibile cercare vecchi a-
mici per nome e cognome, 
lasciare commenti sui profi-
li altrui o partecipare a 
gruppi tematici. Altamente 
interattivo e dotato di un 
sistema per la condivisione 
di foto, il servizio permette 
di scambiare messaggi e di 
conoscere nuove persone in 
maniera relativamente sicu-
ra. Inoltre, è possibile iscri-
versi con un profilo pro, 
quindi registrarsi come 
band, inserire una playlist e 

gestire un gruppo di fans. 
La Regione Puglia ha deci-
so appunto di utilizzare 
questa nuova modalità di 
comunicazione per informa-
re i cittadini in modo imme-
diato e semplice circa le no-
tizie, le novità e i progetti 
che riguardano il servizio 
della Comunicazione Istitu-
zionale. Novità assoluta è il 
fattore di interattività che 
permette al sistema di de-
viare dal suo comportamen-
to prefissato e di adeguarsi 
quindi alle esigenze del-
l’utente. La Regione Puglia 
vuole in particolar modo far 
luce sul progetto realizzato 
dal servizio Comunicazione 
Istituzionale per la costru-
zione di una piattaforma, 
denominata Puglia 2.0, di 
condivisione per gli opera-
tori comunali, provinciali e 
regionali impegnati in atti-
vità di Comunicazione Pub-
blica. Obiettivo fondamen-
tale e innovativo del proget-
to è quello di rendere fruibi-
le la conoscenza di ciascu-
no, perché si trasformi in 
sapere condiviso ed espe-
rienza collettiva di tutti co-
loro che operano nel campo 
della comunicazione. E’ 
dunque una piattaforma u-
nica entro la quale sviluppa-
re un network di esperienze, 
informazioni, progetti, best 
practice da condividere in-
nanzitutto tra di loro e di 
conseguenza con i cittadini, 
andando quindi a risolvere 
quello che fino a poco tem-
po fa era uno tra i grandi 
problemi della Pubblica 
Amministrazione rispetto ai 
servizi offerti ai cittadini, 

ovvero la mancanza di dia-
logo tra strutture e livelli 
amministrativi. I pilastri 
principali del progetto “Pu-
glia 2.0” sono: informazio-
ne, partecipazione e condi-
visione delle esperienze de-
gli utenti che compongono 
il network, in modo tale da 
creare un vero e proprio 
luogo virtuale in cui veico-
lare una serie di notizie e 
informazioni legate alla 
Comunicazione Pubblica e 
Istituzionale della Regione 
Puglia. Gli operatori infatti 
potranno utilizzare questo 
spazio per promuovere e 
condividere progetti, eventi 
ed esperienze sulla Comu-
nicazione nella Pubblica 
Amministrazione Locale. 
Questo network sociale si 
sviluppa utilizzando una se-
rie di strumenti legati al 
concetto e alla pratica del 
web 2.0, inteso come una 
opportunità per perseguire 
una maggiore efficienza 
nella Pubblica Amministra-
zione, per fare in modo che 
gli operatori della stessa 
possano comunicare tra di 
loro e scambiarsi soluzioni 
a problemi, ipotesi di lavoro 
in rete tra diversi enti pub-
blici, promuovere e far cir-
colare un principio di riuso 
relativo alle migliori prati-
che regionali, promuovere 
un risparmio di tempo e ri-
sorse. La piattaforma inoltre 
non è caratterizzata da un 
singolo strumento per la 
pubblicazione di informa-
zioni, ma è una piattaforma 
tecnologica che consente di 
disporre di una serie di 
strumenti che favoriscono la 

partecipazione di tutti gli 
utenti nella produzione e 
pubblicazione di contenuti. 
Il social network mostra in-
fatti video, immagini e do-
cumenti inseriti dai comuni-
catori pubblici, che possono 
dare così visibilità alle atti-
vità da loro realizzate inse-
rendole in una banca dati di 
esperienze dove abilitare 
uno scambio e quindi un 
confronto continuo sul pro-
prio lavoro. La piattaforma 
è infatti strutturata sul mo-
dello e-learning: un sistema 
che mira ad essere il luogo 
virtuale nel quale riuscire a 
veicolare lezioni, presenta-
zioni di progetti, convegni, 
workshop, il tutto in forma 
testuale, video, audio, frui-
bili direttamente dalla piat-
taforma o scaricando i file 
che interessano maggior-
mente. E’ dunque molto 
semplice per un utente ine-
sperto partecipare alla pro-
duzione dei contenuti, la-
sciando al sistema il compi-
to di immagazzinare e di 
gestire la visualizzazione 
dei contenuti. Per l’infra-
struttura tecnologica, poi, la 
Regione Puglia ha scelto un 
prodotto open source appo-
sitamente sviluppato, inte-
grato ad altre tecnologie già 
presenti sul mercato ma 
comunque disponibili con i 
sorgenti. Si tratta di una 
piattaforma che è stata fatta 
personalizzare, in quanto è 
stata scelta per garantire una 
evoluzione nel progetto, 
perché una volta che sia sta-
ta popolata di sapere pub-
blico creativo si possa in-
tervenire su di essa, ed e-
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ventualmente cederla ad al-
tri soggetti della PA che in 
futuro entreranno a far parte 
di questa rete. Un circolo 
virtuoso, quindi, nel quale il 
software non viene replicato 
all’infinito e sviluppato una 

sola volta, tenendo conto 
delle esigenze di ridistribu-
zione ed espandibilità. Un 
principio, quello dell’uti-
lizzo software open source, 
che la Puglia ha inserito an-
che in un disegno di legge 

regionale: è un modo utile 
per garantire la razionaliz-
zazione e l’omogeneiz-
zazione degli uffici. È pro-
prio su questo principio di 
“razionalizzazione” che la 
Regione punta per ridurre le 

spese di tutti gli enti locali. 
Si tratta dunque di un nuovo 
percorso nella Pubblica 
Amministrazione che con-
cepisce la comunicazione 
non come atto formale ma 
come servizio utile ad altri. 
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LE VIE DEL RILANCIO - Il riassetto della pubblica amministrazione – 
Statali - Via libera definitivo di Palazzo Madama al giro di vite sulle 
assenze per malattia   

È legge la cura Brunetta 
per la produttività nella Pa 
L'opposizione non vota - Il ministro: prevalsi i conservatori 
 
ROMA - Una nuova Au-
thority per la trasparenza e 
la valutazione dei dipenden-
ti pubblici. Che avrà il 
compito si supervisionare le 
"pagelle" degli statali dalle 
quali dipenderanno i premi 
di produttività per i più me-
ritevoli e le sanzioni (fino al 
licenziamento) per "fannul-
loni" e "assenteisti". È que-
sto uno degli snodi cruciali 
della riforma Brunetta «sul-
l'ottimizzazione della pro-
duttività del lavoro pubbli-
co», che diventa legge gra-
zie al via libera definitivo 
del Senato con 154 "sì" e un 
voto contrario. L'opposizio-
ne non partecipa alla vota-
zione, ribadendo le critiche 
al provvedimento già e-
spresse alla Camera. Anche 
se proprio a Palazzo Mada-
ma, nel primo passaggio 
parlamentare, il clima tra Pd 
e maggioranza era stato di 
collaborazione. Tra le misu-
re chiave del provvedimen-
to, quelle improntate a in-
nalzare il livello di traspa-
renza della Pa, anche grazie 
alla possibilità offerta ai cit-
tadini di conoscere, via 
internet, le valutazioni sulla 
carriera degli statali. Per i 
quali diventa obbligatoria, e 
non più facoltativa, l'esibi-
zione allo sportello del car-
tellino di riconoscimento. 

Un altro pilastro su cui pog-
gia la riforma è l'introdu-
zione della class action nel-
la pubblica amministrazio-
ne, che sul fronte dei servizi 
pubblici locali può però 
scattare solo in seconda bat-
tuta dopo la prioritaria pro-
nuncia dell'Authority di set-
tore. La nuova legge delega, 
che introduce anche la ri-
forma della dirigenza pub-
blica (con l'accentuazione 
del criterio di responsabili-
tà), agevola il ricorso alla 
mobilità con l'obiettivo di 
ridurre l'uso di consulenze e 
contratti a termine e incide 
anche sull'organizzazione di 
alcune strutture. A comin-
ciare dall'Aran, per la quale 
è previsto uno specifico 
riordino, il Cnel, con la rivi-
sitazione di alcune funzioni, 
e la Corte dei conti. Que-
st'ultima sarà interessata da 
una micro-riforma (attribu-
zione di nuovi compiti), 
contro la quale si è però 
scagliata l'opposizione, che 
ha puntato il dito contro 
l'invadenza politica del Go-
verno. Superato lo scoglio 
parlamentare, la nuova leg-
ge delega, che era stata va-
rata dal Governo sotto for-
ma di Ddl collegato alla 
manovra estiva, è attesa ora 
alla prova della delicata fase 
di definizione dei decreti 

legislativi di attuazione, 
senza i quali la riforma non 
potrà decollare. Il termine 
massimo fissato dal provve-
dimento per l'esercizio delle 
deleghe è di nove mesi. Ma 
il ministro Renato Brunetta 
assicura che entro il prossi-
mo autunno la riforma di-
venterà pienamente operati-
va. Brunetta non nasconde 
la sua soddisfazione e parla 
di «prima riforma istituzio-
nale» e di «rivoluzione» per 
60 milioni di cittadini. Ma 
l'opposizione non si mostra 
affatto d'accordo. Quanto 
all'irrigidimento del Pd, che 
dopo le modifiche introdotte 
dalla Camera, ha preso le 
distanze anche dalle misure 
che aveva inizialmente con-
diviso, Brunetta non è tene-
ro: «Si vede che gli elemen-
ti conservatori hanno pre-
valso, ha prevalso il richia-
mo della foresta». Con que-
sta legge - sottolinea il mi-
nistro - «i dipendenti pub-
blici saranno chiamati a fare 
bene il loro lavoro. Quelli 
bravi non avranno nessun 
problema, i fannulloni, in-
vece, dovranno fare qualche 
riflessione». Anche perché 
la riforma prevede diverse 
forme di penalizzazione. I 
dirigenti, tra l'altro, saranno 
obbligati a far scattare le 
sanzioni, che diventeranno 

operative anche in attesa 
della pronuncia della magi-
stratura. Scatta poi il giro di 
vite sulle assenze per malat-
tia. Quanto ai premi (ai qua-
li sarà destinata una parte 
del monte salari complessi-
vo), la legge prevede una 
delega specifica per incenti-
vare il merito e valorizzare 
la produttività. Per effetto 
dei ritocchi apportati dalle 
Camere al testo originario, 
diventa poi di 40 anni di 
servizio effettivo, anziché di 
40 anni di contribuzione, il 
tetto massimo legato ad una 
delle possibilità di pensio-
namento, ferme restando 
quelle "canoniche" per vec-
chiaia e uscite anticipate. 
Scatta pure l'equiparazione 
a fini previdenziali tra pri-
mari ospedalieri e primari 
dei policlinici universitari 
(tutti in pensione a 70 anni) 
e diventa obbligatoria la 
permanenza di 5 anni nella 
sede di prima destinazione 
per i dirigenti "entrati" per 
concorso. Novità anche per 
gli stage formativi dei diri-
genti nei Paesi dell'Unione 
europea che non potranno 
essere inferiori ai quattro 
mesi. 
 

Marco Rogari 
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LE NOVITÀ PER IL SETTORE PUBBLICO 
CONTRATTAZIONE E RIFORMA DELL'ARAN - Nei decreti legislativi verranno precisati gli ambiti della disci-
plina del rapporto di lavoro pubblico riservati alla contrattazione collettiva e quelli riservati alla legge; saranno riordina-
te le procedure di contrattazione collettiva nazionale e integrativa; sarà riformata l'Aran 
CARTELLINO OBBLIGATORIO - Il personale a contatto con il pubblico dovrà indossare un cartellino identificati-
vo ed esporre sulla scrivania una targa con nome e cognome; assicurata al pubblico l'accessibilità dei dati relativi ai ser-
vizi resi dalla Pa, incluse le valutazioni sui dipendenti, disponibili via internet 
VALUTAZIONE DEL PERSONALE - L'amministrazione predisporrà degli obiettivi per ciascun anno e sarà rilevata, 
in via consuntiva, quanta parte degli obiettivi è stata effettivamente conseguita, anche con riferimento alle diverse sedi 
territoriali; sarà poi istituito, nell'ambito del riordino dell'Aran, un organismo centrale di valutazione 
INCENTIVI E SANZIONI - Saranno introdotti strumenti di valorizzazione del merito e metodi di incentivazione della 
produttività, secondo le modalità stabilite dalla contrattazione collettiva. Prevista la definizione delle infrazioni più gra-
vi che comportano il licenziamento. Saranno introdotti meccanismi rigorosi sui controlli medici per le assenze per ma-
lattia 
I POTERI DELLA CORTE DEI CONTI - I magistrati contabili possono svolgere controlli, su richiesta di Parlamen-
to e Governo, sull'attività delle amministrazioni informando il ministro se accertano irregolarità; al Cnel vengono attri-
buiti nuovi compiti, tra cui la predisposizione di una relazione annuale alle Camere sui livelli dei servizi erogati dalla Pa 
CLASS ACTION NEI SERVIZI LOCALI - È prevista l'azione collettiva nei confronti delle Pa e dei concessionari di 
servizi pubblici locali ma gli interventi delle Autorità di settore hanno la precedenza sulle eventuali azioni collettive. È 
inoltre escluso il risarcimento del danno per il quale resta ferma la disciplina vigente. 
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LE VIE DEL RILANCIO - Il riassetto della pubblica amministrazione - 
Corte dei Conti 

Più vincoli per i giudici contabili 
 

ivisitazione di alcu-
ni poteri e nuovo 
meccanismo di ele-

zione del Consiglio di pre-
sidenza. Sono questi i car-
dini della micro-riforma 
della Corte dei conti conte-
nuta nella legge Brunetta 
("anti-fannulloni"), appro-
vata definitivamente dal Se-
nato. Una microriforma 

contro la quale sui scaglia 
l'opposizione, che parla di 
pasticcio e di invadenza po-
litica del Governo nei con-
fronti della magistratura 
contabile. Secondo la nuova 
legge, la Corte dei conti po-
trà effettuare, anche su ri-
chiesta del Parlamento, con-
trolli su gestioni pubbliche 
statali in corso di svolgi-

mento. E nel caso dovessero 
riscontrare gravi irregolarità 
gestionali, la Corte ne dovrà 
darne comunicazione al mi-
nistro competente. Che po-
trà disporre la sospensione 
dell'impegno delle somme 
già stanziate. Cambia poi la 
composizione del Consiglio 
di presidenza che sarà for-
mato da presidente, presi-

dente aggiunto, Procuratore 
generale, quattro rappresen-
tanti eletti dal Parlamento e 
altri quattro eletti da tutti i 
magistrati contabili. Per il 
Pd viene introdotto anche 
un nuovo sistema finalizza-
to a garantire sempre la 
maggioranza al presidente 
mentre per l'Idv il Governo 
vuole controllare la Corte. 
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LE VIE DEL RILANCIO - Il riassetto della pubblica amministrazione -  
Contratti pubblici - Per Cisl e Uil le nuove norme rappresentano 
«una sfida», per la Cgil porteranno al «dominio della politica» 

E sulla riforma il sindacato si divide 
 
ROMA - Sulla riforma 
Brunetta il sindacato si di-
vide: per la Cgil è «la fine 
della contrattazione», men-
tre per Cisl e Uil si tratta di 
un «punto di partenza», una 
«sfida» che va colta. Ancora 
una volta si è riproposta 
quella spaccatura già emer-
sa nelle intese sui rinnovi 
dei contratti del pubblico 
impiego, firmate da Cisl e 
Uil ma non dalla Cgil. Nel 
mirino della Cgil c'è, anzi-
tutto, l'articolo 1 che stabili-
sce che le leggi possono es-
sere derogate dai contratti, 
solo quando ciò è espressa-
mente previsto dalle stesse 
norme. Si tratta di un cam-
biamento a 180 gradi rispet-
to alla precedente imposta-
zione, il cosiddetto "effetto 
onda" della riforma Casse-
se, che consentiva ai con-
tratti di disapplicare la leg-
ge, salvo la legge non vie-
tasse la deroga. «È la fine 

della contrattazione nel set-
tore pubblico - sostiene Mi-
chele Gentile (Cgil) - il ri-
torno alla legge ed il domi-
nio della politica caratteriz-
zano il testo che nel passag-
gio parlamentare il Governo 
è riuscito a peggiorare». Per 
Gentile «è tutto da scoprire 
il beneficio che i cittadini 
avranno da un disegno che 
rimette la Pubblica ammini-
strazione sotto il dominio 
della politica». Il ministero 
respinge al mittente queste 
critiche definendole «con-
servatrici» e sottolineando 
che il testo contiene «la ri-
serva in favore della con-
trattazione collettiva sulla 
determinazione dei diritti e 
delle obbligazioni diretta-
mente pertinenti al rapporto 
di lavoro». Diversa la posi-
zione della Cisl, espressa 
dal segretario della Fps, 
Giovanni Faverin: «Non ci 
spaventa nessun percorso 

che porti più responsabilità 
dei lavoratori, dei dirigenti, 
dei politici e dei sindacati 
seri per migliorare i servizi 
ai cittadini». Per Faverin «le 
riforme sono un punto di 
partenza», e «il clima par-
lamentare bipartisan ci vede 
ancora più impegnati a con-
sigliare il contenuto dei de-
creti attuativi». Il testo, se-
condo Paolo Pirani (Uil) 
«apre una sfida per i sinda-
cati attorno ai problemi del-
la qualità dei servizi e alle 
diverse responsabilità in ca-
po alla politica, alla dirigen-
za e alle organizzazioni sin-
dacali». Per Pirani la sfida 
«va affrontata aprendo il 
confronto sull'applicazione 
dell'accordo del 22 gen-
naio» sulla riforma del mo-
dello contrattuale, che «pre-
vede un potenziamento del-
la contrattazione anche nel 
lavoro pubblico, chiudendo 
tutti i contratti pubblici an-

cora aperti». Altro punto 
qualificante è la riforma 
dell'Agenzia di rappresen-
tanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni (A-
ran), per «rafforzare l'indi-
pendenza dai sindacati», 
anche attraverso la revisione 
dei requisiti e delle incom-
patibilità dei componenti. 
Per accelerare i tempi della 
contrattazione saranno sem-
plificate le procedure con 
«l'eliminazione di quei con-
trolli che non sono stretta-
mente funzionali a verifica-
re la compatibilità dei costi 
degli accordi collettivi». Per 
ridurre il ricorso a contratti 
di lavoro a termine, consu-
lenze e collaborazioni, i de-
creti delegati conterranno 
disposizioni per agevolare il 
ricorso alla mobilità. 
 
 

G. Pog.
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LE VIE DEL RILANCIO - Il riassetto della pubblica amministra-
zione 

Regole sullo sciopero,  
nei trasporti pubblici la protesta «virtuale» 
SACCONI ACCELERA - Il testo sarà presentato domani in Consi-
glio dei ministri: per le revoche richiesto un «congruo anticipo» di 
tempo 
 
ROMA - Il Governo acce-
lera sulla riforma degli 
scioperi: dopo che il testo 
del ministro Sacconi è stato 
esaminato dal pre-consiglio 
di ieri, è prevista un'ulterio-
re riunione tecnica per oggi, 
con l'obiettivo di presentarlo 
al Consiglio dei ministri di 
domani. Sono ancora possi-
bili correzioni al testo, ma è 
ormai in dirittura d'arrivo il 
Ddl delega sulla «regola-
mentazione e prevenzione 
dei conflitti collettivi del 
lavoro con riferimento alla 
libera circolazione delle 
persone» che conferma le 
linee guida approvate lo 
scorso 17 ottobre dal Con-
siglio dei ministri. Ieri po-
meriggio, di fronte alle o-
biezioni di alcuni ministri, 
Sacconi ha insistito per pre-
sentarlo domani al Consi-
glio dei ministri e una posi-
zione analoga è stata e-
spressa dal sottosegretario 
alla presidenza, Gianni Let-
ta. Tra i punti qualificanti 
del testo c'è lo sciopero vir-
tuale che potrebbe diventare 
obbligatorio per determinate 
categorie professionali nei 

trasporti. A questo proposi-
to, peraltro, Pietro Ichino 
(Pd) ha presentato un Ddl al 
Senato che introduce la pos-
sibilità di inserire nei con-
tratti lo sciopero virtuale. 
Inoltre, sono previste pro-
cedure contro l'effetto an-
nuncio: le revoche dovranno 
avvenire con un «congruo 
anticipo». È previsto il refe-
rendum consultivo obbliga-
torio prima della proclama-
zione da parte di sigle che 
non raggiungono il 50% di 
rappresentatività - ma que-
sto è uno dei punti su cui 
ancora si discute - e la di-
chiarazione preventiva di 
adesione del singolo lavora-
tore. Sono attribuite compe-
tenze di natura arbitrale e 
conciliativa - anche obbliga-
torie o su richiesta delle par-
ti - alla Commissione per le 
relazioni di lavoro che 
prenderà il posto della 
Commissione di garanzia e 
potrà avvalersi del persona-
le del ministero del Lavoro. 
È prevista una disciplina del 
fermo dei servizi di autotra-
sporto sulle prestazioni es-
senziali da garantire e sulla 

durata massima dell'asten-
sione. Saranno vietate for-
me di protesta che possano 
compromettere il diritto alla 
mobilità anche individuan-
do - nei contratti e negli ac-
cordi collettivi sui servizi 
non essenziali - procedure 
per le proclamazioni. Criti-
ca la Cgil. Il segretario con-
federale Fabrizio Solari au-
spica che «a guidare l'inizia-
tiva del Governo sul diritto 
di sciopero non sia il tenta-
tivo di impedire che il dis-
senso possa manifestarsi». 
Per Solari la legge 146 del 
1990 - modificata dalla leg-
ge 83 del 2000 - è «la più 
severa d'Europa ed è osser-
vata, visto che le contesta-
zioni della commissione di 
Garanzia non vanno oltre lo 
0,7% delle azioni di sciope-
ro». Il leader della Cisl, 
Raffaele Bonanni, nel con-
fermare il sì alla riforma so-
lo nel sistema dei trasporti, 
invita il Governo «a non 
andare oltre» e la Cgil «a 
non rimangiarsi» quanto 
stabilito nel documento uni-
tario sulla rappresentanza: 
«Sconsiglio che il Ddl dele-

ga sia un modo per discute-
re di tutto il mondo del la-
voro - ha detto -. La nostra 
vera emergenza è quella dei 
trasporti e spero che il Go-
verno non vada oltre». Il 
numero uno della Uil, Luigi 
Angeletti, contesta il preav-
viso individuale dell'adesio-
ne allo sciopero, mentre 
promuove lo sciopero vir-
tuale: «Ci sono servizi come 
i trasporti - ha spiegato - 
dove il conflitto con le im-
prese non deve colpire le 
persone che non c'entrano. 
Il modo, e non ne vedo altri, 
per colpire le imprese è lo 
sciopero virtuale, il servizio 
continua a funzionare, i la-
voratori perdono dei soldi in 
relazione alle ore di sciope-
ro che hanno proclamato ma 
le imprese pagano una pe-
nale dieci volte superiore, 
secondo me, alla perdita del 
salario». Favorevole alla 
riforma anche Renata Pol-
verini (Ugl), «a patto che 
riguardi il solo settore dei 
trasporti, allargarla ad altri 
comparti sarebbe inutile». 
 

Giorgio Pogliotti
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FINANZA DERIVATA - Vegas: rispettare i contratti anche quan-
do i mercati li rendono più onerosi 

Regioni ed enti esposti per 35 miliardi 
CARTOLARIZZAZIONI - Tra il '99 e il 2005 incassati 40 miliardi - 
Sull'insuccesso di Scip2: «Troppi interventi legislativi dopo l'avvio, 
poi è arrivata la crisi» 
 
ROMA - Regioni ed enti 
locali che hanno fatto ricor-
so a strumenti di finanza 
derivata devono rispettare 
gli obblighi previsti dai con-
tratti anche nel pieno della 
crisi e nonostante i mercati 
rendano particolarmente 
onerosi gli impegni assunti. 
È la raccomandazione e-
spressa dal sottosegretario 
all'Economia, Giuseppe Ve-
gas, nel corso di un'audizio-
ne alla commissione Finan-
ze del Senato. Secondo Ve-
gas in alcuni casi, anche nel 
corso del 2008 alcune am-
ministrazioni locali non 
hanno saputo valutare l'evo-
luzione dei mercati e hanno 
assunto rischi «di gran lun-
ga superiori ai benefici ot-
tenuti in termini di riduzio-
ne dei costi». Da qui il ri-
chiamo a un maggiore ri-
spetto delle norme recente-
mente introdotte che im-
pongono maggiore traspa-
renza sugli effetti degli stru-
menti adottati per i bilanci 
degli enti e rendono effetti-
va la responsabilità degli 
amministratori. L'anno scor-

so circa 600 tra Regioni ed 
enti locali avevano in corso 
oltre 1.000 operazioni in 
strumenti di (manza deriva-
ta, per un valore nozionale 
di quasi 35,5 miliardi. 
Guardando alle dimensioni 
dei contratti, sono state le 
Regioni i soggetti più attivi 
con circa 16,9 miliardi di 
euro Complessivamente sot-
toscritti (47,6% del totale), 
seguiti dai Comuni capo-
luogo con quasi 11 miliardi 
(31,1%), «a dimostrazione - 
ha rilevato Vegas - che qua-
si 1'80% delle grandezze 
rilevate si riferisce ad un 
ristretto numero di enti, 18 
Regioni e una cinquantina 
di capoluoghi». Seguono 
poi province e comuni non 
capoluogo, rispettivamente 
con 3,4 e 4,1 miliardi e infi-
ne le Comunità montane 
(0,1%). Sul fronte degli in-
termediari, il 59,5% del no-
zionale complessivo è stato 
sottoscritto con controparti 
estere e il 40,5% con ban-
che italiane o filiazioni ita-
liane di banche straniere. Le 
controparti estere censite 

sono meno di 20 e le prime 
dieci rappresentano oltre il 
90% degli importi segnalati, 
a conferma dell'elevata spe-
cializzazione richiesta agli 
intermediari e della conse-
guente concentrazione di 
questo segmento di merca-
to. Il sottosegretario ha an-
che fatto un bilancio delle 
cartolarizzazioni effettuate 
dalle amministrazioni pub-
bliche tra il '99 e il 2005: 
con l'insieme di queste ope-
razioni lo Stato ha incassato 
quasi 40 miliardi (39,844), e 
i ricavi realizzati si sono ri-
flessi in una riduzione di 
27,301 miliardi del debito e 
di 6,596 miliardi del deficit. 
Grazie alle securitization, 
ha osservato Vegas, in que-
sti ultimi anni è migliorata 
la conoscenza del patrimo-
nio posseduto e, in taluni 
casi, ne è stata anche au-
mentata la redditività. Non 
poteva mancare un riferi-
mento all'insuccesso di 
Scip2 (operazione che verrà 
chiusa in aprile con la resti-
tuzione degli immobili in-
venduti agli enti previden-

ziali). Oltre alla crisi del 
settore immobiliare e dei 
mercati, l'operazione non è 
andata in porto per via «de-
gli interventi legislativi suc-
cessivi al suo avvio - ha det-
to Vegas -, che hanno pro-
dotto prima un blocco delle 
dismissioni degli immobili, 
poi una perdita di valore, e 
infine, con il sopraggiunge-
re della crisi del settore, un 
rallentamento significativo 
del processo di vendita». 
Prima di Vegas, in rappre-
sentanza delle Regioni ave-
va riferito in commissione 
l'assessore al Bilancio della 
Liguria, Giovanni Pittaluga. 
Nell'ultimo anno il ricorso 
agli interest rate swap - ha 
spiegato - è stato maggiore 
per i Comuni che a fronte di 
mancati trasferimenti hanno 
utilizzato questi strumenti 
per anticipare entrate di cas-
sa, mentre le Regioni hanno 
fatto ricorso alla finanza de-
rivata per la ristrutturazione 
del proprio debito. 
 

Davide Colombo
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È legge il ddl anti-fannulloni 

Gli alibi infranti da Brunetta 
 

on dare più scampo 
ai "fannulloni". Ed 
evitare che i dipen-

denti pubblici possano con-
tinuare ad accampare alibi. 
È l'obiettivo di fondo della 
nuova riforma del pubblico 
impiego, approvata definiti-
vamente dal Senato, che ga-
rantisce premi di produttivi-
tà solo ai "meritevoli" e fa 

scattare sanzioni (fino al 
licenziamento) per gli statali 
inefficienti o assenteisti. Ma 
è anche la vera scommessa 
del ministro della Pubblica 
amministrazione, Renato 
Brunetta, che di questa ri-
forma è, allo stesso tempo, 
autore e vigilante. Toccherà 
proprio al ministro, infatti, 
evitare che, come è accadu-

to in diversi casi anche nel 
recente passato, la legge de-
lega appena licenziata dal 
Parlamento rimanga soltan-
to sulla carta. Il primo ban-
co di prova è rappresentato 
dalla fase attuativa della ri-
forma: entro la fine dell'an-
no dovranno essere varati 
diversi decreti legislativi 
senza i quali il decollo delle 

nuove regole sarebbe im-
possibile. Decreti spesso 
soggetti al rito del rinvio e 
alle meline burocratiche. 
Brunetta ne è consapevole e 
assicura che entro il prossi-
mo autunno tutto sarà pron-
to. Solo allora si capirà se la 
stagione degli alibi si sarà 
davvero conclusa. 
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EMERGENZA SBARCHI - Dopo il decreto che allunga da 2 a 6 
mesi il tempo di permanenza il Viminale teme una nuova ondata di 
arrivi 

Centri immigrati, allarme di Maroni 
Ora il ministro punta sul potenziamento dei Cie esistenti per supera-
re i veti locali 
 
ROMA - Un aumento dei 
clandestini in circolazione. 
È il rischio di un effetto-
paradosso per il decreto 
legge antistupri, che allunga 
dagli attuali 60 giorni fino a 
sei mesi il tempo per tratte-
nere gli immigrati irregola-
ri. Se durerà ancora a lungo, 
infatti, la resistenza ai nuovi 
Cie (Centri di identificazio-
ne ed espulsione) delle Re-
gioni che si oppongono - e 
nulla fa pensare al contrario, 
anzi - si dilateranno i tempi 
per la costruzione dei centri. 
È un rebus che il ministro 
dell'Interno, Roberto Maro-
ni, ha intenzione di risolvere 
al più presto. Ma una solu-
zione rapida è improbabile. 
Il decreto legge, però, da 
lunedì in vigore, prevede 
anche per gli stranieri già 
nei centri l'allungamento del 
periodo di permanenza. 
Nelle dieci strutture già in 
funzione, i quasi 12mila po-
sti disponibili sono in prati-
ca già al completo. Ieri una 
riunione al ministero dell'In-
terno ha messo a fuoco uno 
scenario complicato e ri-

schioso. Maroni sta lavo-
rando per un'intesa con tutte 
le posizioni riottose - Ligu-
ria, Toscana, Campania, so-
lo per fare qualche esempio 
- ma non ha alcuna inten-
zione di smuoversi da un 
principio considerato indi-
scutibile: è necessario un 
centro di identificazione ed 
espulsione in ogni Regione 
e non si vede perché, so-
stiene il responsabile del 
Viminale, quelle che finora 
non l'hanno avuto abbiano 
diritto a rifiutarsi. In più di 
un caso, nei colloqui svolti 
con i governatori, sono state 
individuate diverse soluzio-
ni e il ministro ha chiesto 
loro eventuali proposte al-
ternative. In questo momen-
to, insomma, c'è un pressing 
di mediazione per arrivare a 
un risultato più o meno 
condiviso. Ma l'Interno non 
intende comunque rinuncia-
re al progetto, dichiarato dal 
ministro fin dal suo inse-
diamento. «Ci vuole una 
verifica e la settimana pros-
sima ci sarà una riunione 
del Comitato interministe-

riale di monitoraggio della 
legge Bossi-Fini con la pre-
senza di Regioni ed Auto-
nomie locali per vedere co-
me adeguare il sistema alle 
necessità» ha detto ieri Ma-
roni nell'audizione alla 
commissione bicamerale 
per l'infanzia. Il decreto 
legge, però, in questo qua-
dro accelera le urgenze. 
Perché, considerate le esi-
genze nate con la perma-
nenza fino a sei mesi, il mi-
nistero stima che occorrono 
4.800 posti in tutto. Ma i 
nuovi centri, ora inattesa di 
un via libera politico, hanno 
comunque bisogno di alme-
no otto mesi per essere 
pronti, anche tenendo conto 
che in base a un'ordinanza 
di protezione civile le pro-
cedure si abbreviano e non 
c'è bisogno di indire una 
gara di tipo europeo. Servo-
no subito, dunque, soluzioni 
tampone, anche per non en-
trare in contraddizione con 
le scelte politiche intrapre-
se. Perché, in assenza di po-
sti nei Cie, con nuovi flussi 
di clandestini c'è il rischio 

di non poter far niente, se 
non consegnare un foglio di 
allontanamento allo stranie-
ro: ne farà carta, straccia. 
Così il Viminale ha ipotiz-
zato di potenziare tutti i 
centri già in funzione, di 
ogni tipo: Cie, ma anche 
Cara (Centri di accoglienza 
richiedenti asilo) e Cda 
(Centri di accoglienza), che 
oggi, insieme alle strutture 
allestite dai Comuni, ospi-
tano circa 15mila persone 
tra clandestini, richiedenti 
asilo, profughi e minori. Ieri 
in Parlamento Maroni ha 
ricordato che sempre più 
minori stranieri soli sbarca-
no in Italia, quasi tutti a 
Lampedusa: nel 2008 sono 
stati 2.124. Molti fanno poi 
perdere le proprie tracce e 
ingrossano l'esercito degli 
"scomparsi": 1.008 solo lo 
scorso anno, 8.457 dal 1974 
a oggi. 
 
 

Marco Ludovico
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Dopo l'assoluzione in primo grado 

Crollo di San Giuliano, 5 colpevoli in appello 
 

el luglio 2007 erano 
stati tutti assolti in 
primo grado per i 

reati di omicidio e disastro 
colposi e falso ideologico: 
ieri la Corte d'appello di 
Campobasso ha invece con-
dannato cinque dei sei im-
putati coinvolti nel crollo 
della scuola «Jovine» di San 
Giuliano di Puglia, avvenu-
to in occasione del terremo-
to del 31 ottobre 2002, nel 
quale morirono 27 scolari e 

la loro maestra. Per il sesto 
imputato, il costruttore del-
l'edificio, Giuseppe Uliano, 
è stata confermata l'assolu-
zione di primo grado. Le 
condanne vanno da un mi-
nimo di due anni e undici 
mesi a un massimo di sei 
anni e dieci mesi. La pub-
blica accusa aveva chiesto 
condanne con pene variabili 
dai tre ai sette anni. Le con-
danne sotto i tre anni bene-
ficiano dell'indulto. Queste, 

nel dettaglio, le condanne: 
sei anni e dieci mesi di re-
clusione per l'impiegato 
comunale Mario Marinaro, 
responsabile della pratica 
per la sopraelevazione della 
scuola, e Giuseppe La Ser-
ra, progettista e direttore dei 
lavori; cinque anni agli im-
prenditori Carmine Abiuso 
e Giovanni Martino; due 
anni e 11 mesi all'allora sin-
daco di San Giuliano Anto-
nio Borrelli, che nel crollo 

perse una figlia. «Giustizia 
è fatta» hanno commentato i 
familiari delle vittime. 
«Abbiamo sempre sostenuto 
che a causare il crollo del-
l'edificio non fu il terremoto 
ma che la tragedia fu deter-
minata dalla mano dell'uo-
mo. Oggi - concludono - ci 
hanno detto chi ha ammaz-
zato i nostri cari». 
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ERRORE NEI CONGUAGLI - Non riconosciute le detrazioni 
per carichi di famiglia 

L'Inpdap restituisce i tagli 
n parecchie migliaia di 
casi - ammette l'Inpdap, 
l'Istituto di previdenza 

dei dipendenti pubblici - 
non ha funzionato il sistema 
di trasmissione, dai Caf al-
l'ente, delle richieste sulle 
detrazioni per carichi di fa-
miglia. Un errore che ha de-
terminato, a febbraio, il ta-
glio indebito di molte pen-
sioni su cui l'Inpdap ha ope-
rato un conguaglio in dimi-
nuzione per recuperare 
quanto attribuito, come de-
trazione, lo scorso anno. 
Con una nota di ieri l'Istitu-
to ha ammesso «la gravità 
sociale del fenomeno». In 
totale a febbraio sono state 
ridotte 235mila pensioni: 
ora si dovrà verificare la 
dimensione delle trattenute 
indebite da parte dell'Istitu-
to. Il commissario straordi-

nario, Paolo Crescimbeni, si 
legge nel comunicato ha 
«dato disposizioni a tutta la 
tecnostruttura dell'Istituto, 
per il tramite del direttore 
generale, di attivarsi senza 
indugio per la restituzione 
immediata ai soggetti inte-
ressati degli importi errone-
amente trattenuti». La resti-
tuzione delle somme do-
vrebbe dunque avvenire da 
marzo, in modo da consenti-
re alle famiglie di recupera-
re tranquillità nella pianifi-
cazione del budget. Cre-
scimbeni ha fatto quindi sa-
pere che si lavorerà per «la 
precisa individuazione della 
responsabilità, a qualunque 
livello, con l'adozione di 
provvedimenti cogenti». «Il 
commissario - prosegue 
l'Inpdap - si è attivato per 
una proposta di legge modi-

ficativa della norma conte-
nuta nella finanziaria 2008 
voluta dal precedente Go-
verno, in modo tale che a 
fasce deboli della società, 
quali i pensionati, non sia 
più inflitta la tagliola della 
denuncia annuale del pro-
prio diritto agli sgravi la cui 
assenza, per dimenticanza o 
per ragioni riconducibili a 
comportamenti di soggetti 
terzi, comporta il verificarsi 
di gravi ed ingiusti fenome-
ni quale quello attuale». In 
ogni caso, il termine per 
presentare quest'anno la di-
chiarazione per fruire delle 
detrazioni per carichi di fa-
miglia è il 15 aprile. Le ri-
chieste possono essere pre-
sentate ai Caf, ai professio-
nisti che hanno sottoscritto 
la convenzione con l'Inpdap 
o direttamente alla sede pro-

vinciale che eroga la pen-
sione. L'Inpdap applica le 
detrazioni per l'anno solare 
in cui il pensionato presenta 
la domanda presentata all'I-
nail (o all'Ipsema, per i la-
voratori del settore maritti-
mo e aereo) entro 40 giorni 
dalla data di decesso del la-
voratore o entro 40 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del decreto di attuazione (2 
febbraio 2009) per tutti gli 
eventi che si sono verificati 
in precedenza. La legge Fi-
nanziaria 2007 ha istituito il 
Fondo di sostegno per i fa-
miliari delle vittime di gravi 
infortuni sul lavoro. Tipolo-
gia delle prestazioni e mo-
dalità di accesso sono stati 
definiti dal Dm 19 novem-
bre 2008. 
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CONFINE DECISIVO - Limite giornaliero 
Trasferte fuori Comune intassabili fino a 46,48 euro 
 

ino all'importo di 
46,48 sono escluse 
dal reddito le inden-

nità percepite per trasferte 
fuori dal territorio comuna-
le. Lo ha precisato l'agenzia 
delle Entrate con la risolu-
zione 53/E, rispondendo a 
un Comando provinciale dei 
vigili del fuoco. In caso di 
erogazione di somme ai vi-
gili del fuoco per l'assolvi-
mento di compiti istituzio-

nali al di fuori della sede di 
servizio, le somme stesse 
rientrano tra le indennità di 
trasferta in quanto remune-
rano l'attività prestata in una 
località distante in modo 
significativo dalla sede di 
servizio. Per queste indenni-
tà è applicabile il comma 5 
dell'articolo 51 del Tuir, il 
quale stabilisce che le in-
dennità e i rimborsi percepi-
ti dal lavoratore a copertura 

di spese sostenute per tra-
sferte effettuate fuori dal 
territorio comunale concor-
rono a formare il reddito per 
la parte eccedente 46,48 eu-
ro al giorno, elevate a 77,47 
euro per le trasferte all'este-
ro al netto delle spese di 
viaggio e trasporto.  Le ipo-
tesi di detassazione valgono 
con esclusivo riferimento 
alle trasferte o missioni ef-
fettuate al di fuori del terri-

torio comunale. Le indenni-
tà eventualmente percepite 
dai dipendenti per trasferte 
nel territorio comunale in 
cui è ubicata la sede di lavo-
ro sono invece interamente 
comprese nella determina-
zione della base imponibile. 
 

T.Mor.
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L'Autorità per la vigilanza: restano i principi di ragionevolezza e con-
correnza 

Sì ai bandi a maglie strette 
Ammessi criteri più rigorosi di quelli previsti 
 

n un bando di gara sono 
ammessi requisiti di 
partecipazione più rigo-

rosi di quanto prevede la 
legge soltantose sono pro-
porzionati , ragionevoli e 
non limitano la concorren-
za; sono quindi illegittimi i 
vincoli sulla tipologia di 
Ccnl stipulati con i dipen-
denti, sul possesso di un la-
boratorio in una determinata 
provincia, ma anche una at-
testazione Soa per un im-
porto più di dieci volte su-
periore a quello dell'appalto. 
Lo afferma l'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pub-
blici con il parere n. 2 del 
15 gennaio 2009 rispetto ad 
una vicenda segnalata il 4 
febbraio 2008 concernente 
alcuni requisiti di partecipa-
zione economici e tecnici 
prevista da una stazione ap-
paltante. In particolare, per 
un appalto di 170.000 euro, 
veniva posta una questione 
di sproporzione, rispetto al-
la tipologia e al valore del-
l'appalto, di alcuni requisiti 
che avrebbero ostacolato in 
modo ingiustificato la libera 
prestazione di servizi risul-
tando incompatibili con 
l'art. 49 del Trattato CE. 
L'Autorità inquadra la que-
stione nell'ambito dei prin-
cipi giurisprudenziali che 

ammettono la possibilità per 
le amministrazioni di ri-
chiedere alle imprese requi-
siti di partecipazione ad una 
gara di appalto e di qualifi-
cazione più rigorosi e re-
strittivi di quelli minimi 
stabiliti dalla legge. Tale 
possibilità è però condizio-
nata al fatto che le clausole 
più rigorose siano “rispetto-
se dei principi di proporzio-
nalità e ragionevolezza, non 
limitino indebitamente l'ac-
cesso alla procedura di gara 
e siano giustificate da speci-
fiche esigenze imposte dal 
peculiare oggetto dell'appal-
to”. In base a questi principi 
generali l'organismo di vigi-
lanza presieduto da Luigi 
Giampaolino, correttamente 
valuta “irragionevole ed in-
giustificata, anche dopo la 
riduzione della richiesta ini-
ziale della quarta classifica 
(2,5 milioni circa), la previ-
sione del possesso della cer-
tificazione SOA nella cate-
goria OS22 per la classifica 
terza (paria poco più di un 
milione); infatti, in conside-
razione del valore dell'ap-
palto la classifica corretta 
avrebbe dovuto essere la 
prima (fino a euro 
258.228,00). Altrettanto in-
giustificato viene giudicato 
dall'Autorità il requisito di 

partecipazione sul persona-
le, relativo al numero medio 
annuo di dipendenti negli 
ultimi tre anni, in applica-
zione dell'art. 42, comma 1 
lett. g) del d. lgs. n. 
163/2006. A tale proposito 
viene infatti notato che il 
bando non soltanto non ha 
fissato un minimo (che do-
veva essere non meno di 
cinque, in base alla legge), 
ma ha stabilito che il perso-
nale dovessero essere stato 
assunto “esclusivamente 
con contratto collettivo Au-
sitra, con ciò impedendo la 
partecipazione alla gara ad 
imprese che avessero appli-
cato nel triennio altre tipo-
logie contrattuali, anche se 
le stesse fossero risultate 
migliorative rispetto al pre-
visto contratto Ausitra.”. E' 
poi stato giudicato “indebi-
tamente limitativo dell'ac-
cesso alla procedura di ga-
ra” anche il requisito ine-
rente la necessità “di avere 
alle proprie dipendenze, da 
almeno sei mesi dalla data 
del presente bando, non 
meno di due tecnici laureati 
uno in Ingegneria per l'am-
biente ed il territorio ed uno 
in biologia ed entrambi i-
scritti da almeno dieci anni 
ai rispettivi ordini profes-
sionali”. Infatti, per il Con-

siglio dell'Autorità se da un 
lato può essere condivisibile 
l'intento della stazione ap-
paltante che punta ad otte-
nere una adeguata affidabi-
lità professionale da parte 
dell'aggiudicatario, dall'altro 
lato, non può essere ritenuto 
proporzionata la richiesta 
nella parte in cui richiede 
che tali figure professionali 
siano alle dipendenze del-
l'impresa concorrente da 
almeno sei mesi dalla data 
del bando, ben potendo es-
serlo anche da meno di sei 
mesi. Ancora più netta, in-
fine, la censura relativa al-
l'ultimo requisito (possesso 
di un laboratorio nella pro-
vincia di Roma): il requisito 
“finisce per avvantaggiare 
le imprese locali che opera-
no sul territorio della Pro-
vincia di Roma, ponendosi 
in contrasto con i principi di 
par condicio e libera con-
correnza, nonché con gli 
artt. 58 e 59 del Trattato UE 
che prescrivono il divieto 
alle restrizioni di importa-
zione, di stabilimento ed 
alla libera prestazione di 
servizi”. 
 

Andrea Mascolini 
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TERRITORIO 

Riappaiono 1,5 mln di case fantasma 
 

ono circa 1,5 milioni i 
fabbricati fantasma 
(mai registrati al cata-

sto) che sono stati indivi-
duati attraverso l'attività ae-
rea di controllo sul territorio 
nazionale. Lo ha rivelato 
ieri in commissione anagra-
fe tributaria alla camera 
Gabriella Alemanno, diret-
tore generale dell'Agenzia 
del Territorio, la quale ha 
aggiunto che da questa atti-
vità «è scaturita la presenta-
zione di atti di aggiorna-
mento catastale che, dall'a-
gosto 2007, ha comportato 
un aumento della base im-
ponibile pari a circa 42 mi-

lioni di euro». Il processo 
ha già interessato «oltre il 
70% del territorio nazionale 
e verrà completato, per il 
restante 30%, nel 2009». Il 
lavoro svolto dall'Agenzia è 
ancora «in corso» per quan-
to riguarda la revisione del-
le microzone, cioè porzioni 
omogenee del territorio co-
munale, che dovrà allineare 
le rendite catastali ai nuovi 
valori di mercato. Tuttavia 
ci sono già stati risultati si-
gnificativi. Ad esempio la 
revisione del «classamento» 
fatta su 4 microzone centrali 
del Comune di Milano ha 
consentito un incremento 

della base imponibile, costi-
tuita dalla rendita catastale, 
pari a circa 44 milioni di 
euro, con il conseguente re-
cupero di gettito fiscale dei 
tributi erariali e locali. In 
particolare, circa 1.600 im-
mobili sono diventati «di 
tipo signorile» con un in-
cremento della rendita cata-
stale di circa 8 milioni di 
euro e la conseguente impo-
sizione a fini Ici. Ad altre 
circa 28mila unità è stata 
modificata la categoria o la 
classe catastale anche qui 
determinando un incremen-
to della base imponibile. 
Analoga attività di riclas-

samento, che interessa altri 
13 comuni, tra i quali Bari e 
Ferrara, è in fase di comple-
tamento. «Questi dati sono 
sconvolgenti», afferma 
Maurizio Leo, presidente 
della commissione anagrafe 
tributaria. «In questa fase 
così delicata per il federali-
smo è inconcepibile che i 
comuni abbiano a disposi-
zione queste informazioni 
senza però riuscire a colla-
borare in maniera fattiva 
alla lotta all'evasione fisca-
le» 
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Raffica di novità in commissione per il ddl semplificazione all'esame 
del senato 

Arriva la riforma per i Tar 
Processo amministrativo, restyling in un anno 
 

l processo amministrati-
vo cambia pelle. I giu-
dizi dinanzi ai Tar e al 

Consiglio di stato saranno 
più veloci grazie all'utilizzo 
dell'informatica e alla razio-
nalizzazione dei termini 
processuali (prescrizione e 
decadenza). Non solo. Sa-
ranno riordinati i casi in cui 
la giurisdizione del giudice 
amministrativo (che per na-
tura decide sulla legittimità 
dell'atto) si estende al meri-
to, eliminando le fattispecie 
non più coerenti con l'ordi-
namento. E ancora, le deci-
sioni dei Tar e di palazzo 
Spada quali che siano (di-
chiarative, costitutive o di 
condanna) non dovranno 
più essere «simboliche», ma 
idonee a soddisfare le ri-
chieste della parte vittorio-
sa. Con un emendamento 
introdotto in commissione 

al disegno di legge (n.1082) 
su sviluppo economico, 
semplificazione e competi-
tività, da ieri all'esame del-
l'aula del senato, il governo 
intende chiedere la delega 
per riscrivere, tempo un an-
no, tutto il processo ammi-
nistrativo. E anche quello 
civile. Il codice di procedu-
ra civile sarà ampiamente 
ritoccato con nuove norme 
in materia di competenza, 
procura alle liti, disponibili-
tà delle prove, verbale del 
consulente tecnico, testimo-
nianza e giudizi cautelari. 
Ma le norme processuali 
non sono le sole novità in-
trodotte nel testo. Le com-
missioni riunite affari costi-
tuzionali e giustizia di pa-
lazzo Madama hanno anche 
approvato una proposta di 
modifica sugli obblighi di 
pubblicità legale. Che a par-

tire dal 1° gennaio 2010 po-
tranno essere assolti dalle 
amministrazioni e dagli enti 
pubblici con la pubblicazio-
ne di atti e provvedimenti 
sui propri siti internet. Inol-
tre, per accelerare il conten-
zioso pensionistico dinanzi 
alla Corte dei conti si pre-
vede che i presidenti delle 
sezioni giurisdizionali re-
gionali debbano procedere, 
una volta ricevuti i ricorsi, 
ad assegnarli ad uno dei 
giudici unici delle pensioni 
in servizio presso la sezio-
ne. Il giudice unico esercite-
rà le funzioni di giudice 
monocratico e fisserà ogni 
semestre il proprio calenda-
rio di udienze. Novità in ar-
rivo anche per gli avvocati 
dello stato. Che si divide-
ranno le competenze poste a 
carico delle controparti se-
condo nuovi criteri di ripar-

tizione. Agli avvocati e pro-
curatori di ciascun ufficio 
andrà non più l'80% delle 
somme, ma il 70%. Il re-
stante 30% sarà suddiviso in 
parti uguali fra tutti gli av-
vocati e procuratori dello 
stato. Infine, nel ddl trova 
spazio anche la riforma del-
l'Enit. Viene confermato il 
commissariamento dell'Ente 
nazionale del turismo fino 
all'insediamento del nuovo 
cda che sarà composto da 
nove membri più il presi-
dente. La ripartizione dei 
nove seggi fra le ammini-
strazioni e le associazioni di 
categoria verrà stabilita con 
decreto del sottosegretario 
con delega al turismo, Mi-
chela Vittoria Brambilla. 
 

Francesco Cerisano 
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Indicazioni nella circolare della guardia di finanza con le istruzioni ai 
reparti sui controlli 

Redditometro, è caccia al lusso 
Viaggi, arredi, scuole private: tutto va nel calcolo sintetico 
 

l redditometro alla cac-
cia del lusso. Viaggi, 
crociere, arredi, circoli e 

scuole private; tutto ciò che 
denota un alto tenore di vita 
sarà inserito all'interno del 
calcolo sintetico. Tra l'altro 
non si tratterà solo di ele-
menti rafforzativi dell'avvi-
so di accertamento ma di 
veri e propri indici che, 
sebbene esclusi dalla tabella 
ministeriale, verranno inse-
riti nel calcolo induttivo. 
Questi dati saranno, infatti, 
valorizzati sulla base di un 
ragionamento ispirato alla 
logica. Ad esempio, se si 
accerta che un soggetto pa-
ghi annualmente alcune mi-
gliaia di euro per l'iscrizione 
ad un circolo privato di par-
ticolare lusso e prestigio 
(servizio, quest'ultimo, non 
contemplato nella tabella 
ministeriale), si dovrà pre-
suntivamente determinare 
un valore di riferimento e-
spressivo di una corrispon-
dente, esponenziale dispo-
nibilità reddituale. Quest'ul-
timo andrà ad aggiungersi 
agli importi derivanti dalla 
valutazioni di beni in dispo-

nibilità ed incrementi patri-
moniali. Sono queste le im-
portanti novità contenute 
nella circolare sulle verifi-
che della guardia di finanza 
(si veda ItaliaOggi del 24 e 
25 febbraio) che tra l'altro 
prescrive l'impiego di navi, 
pattuglie navali ed aerei per 
il riscontro degli indici di 
ricchezza. . E se da un lato 
questi indici nella prassi o 
in diverse sedi (non ultima 
l'audizione della guardia di 
finanza in commissione a-
nagrafe tributaria) erano sta-
ti già annunciati, per la pri-
ma volta, la circolare 
1/2008 della Guardia di fi-
nanza, ne da una classifica-
zione e un'elencazione com-
piuta. Nuovi indici. La cir-
colare della gdf stabilisce 
che qualora siano disponibi-
li elementi e circostanze di 
fatto indicative di capacità 
contributiva diversi dai beni 
e servizi riportati nella ta-
bella allegata al decreto mi-
nisteriale 10/09/1992 l'uffi-
cio ha facoltà di utilizzare 
gli stessi nell'ambito della 
procedura di accertamento 
sintetico. In questo caso, a 

detti elementi e circostanze 
dovrà essere attribuito, sulla 
base di un ragionamento 
ispirato a logica e coerenza, 
non immune da riferimenti 
alla comune esperienza e ad 
ogni altro dato eventual-
mente utile in tal senso, un 
valore che possa essere e-
sponenzialmente espressivo 
di una corrispondente di-
sponibilità reddituale. Per-
tanto, anche eventuali valori 
in tal modo determinati do-
vranno essere sommati a 
quelli che sono stati calcola-
ti applicando gli importi ed i 
coefficienti della tabella per 
i beni e servizi dalla stessa 
contemplati. A titolo di o-
rientamento ed in via asso-
lutamente non esaustiva, fra 
gli elementi e le circostanze 
di fatto indicativi di capaci-
tà contributiva, da conside-
rare nel quadro della proce-
dura di ricostruzione sinteti-
ca del reddito in aggiunta a 
quelli espressamente ripor-
tati nella tabella allegata al 
citato decreto ministeriale, 
possono essere evidenziati 
gli hobby particolarmente 
costosi (ad esempio, parte-

cipazione a gare automobi-
listiche, rally, gare di moto-
nautica, ecc). acquisto di 
beni di particolare valore 
(quadri, sculture, gioielli, 
reperti di interesse storico – 
archeologico, ecc.); fre-
quenti viaggi e crociere. 
Pattuglie. Le pattuglie im-
piegate in attività di control-
lo del territorio (ad esempio, 
117, Piani coordinati dispo-
sti dalle Autorità di Pubbli-
ca Sicurezza, controllo della 
circolazione delle merci o, 
eventualmente, della circo-
lazione stradale, altre attivi-
tà di analoga natura), nel 
corso dei relativi servizi e-
seguano in maniera conti-
nuativa rilevamenti delle 
autovetture e moto di lusso 
o di altri mezzi ritenuti inte-
ressanti. Allo stesso modo i 
reparti navali effettueranno 
riscontri sugli equipaggi 
delle unità navali e sui sog-
getti utilizzatori di imbarca-
zioni e natanti da diporto. 
 

Andrea Seperso 
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LA POLEMICA - I rischi della giustizia fai-da-te: chi si arruolerà 
negli elenchi delle prefetture?  

Se la ronda è pagata dal privato 
 

arci giustizia da soli, 
praticare la giustizia 
privata, è una pulsio-

ne che tutti proviamo e tutti 
nascondiamo. Tutti tranne i 
siciliani, che hanno sempre 
avuto le ronde dei picciotti e 
dei carusi, dei «volontari 
pagati dai privati» in difesa 
delle sorelle, dei cantieri, 
dei condomini, dei quartieri. 
E dunque è in Sicilia che 
bisogna andare ad imparare 
non solo l’arte del recluta-
mento, ma anche quella del 
pattugliamento. E’ in Sicilia 
che "il volontario della sicu-
rezza" può apprendere la 
speciale camminata del pro-
tettore di strada che si sente 
"una carogna perbene", 
quell’"annacamento" che è 
il massimo del movimento 
con il minimo dello sposta-
mento. La presenza che ras-
sicura perché spaventa, la 
mezza parola, i baffoni a 
cespuglio o magari la loro 
variante padana, vale a dire 
il ciuffo manzoniano, quello 
dei bravi, tra i quali forse, 
all’inizio, c’era anche gente 
brava, di quella che vuole 
andare sino in fondo, sino a 
farsi cattiva per bontà. E’ 
vero che mai in Sicilia le 
ronde dei picciotti erano 
state così apertamente lega-
lizzate. Mai l’antistato ave-
va ricevuto il battesimo del-
lo stato come è avvenuto 
ieri sulla Gazzetta ufficiale 
che ha pubblicato il decreto. 
Di sicuro, però, le ronde dei 
volontari della sicurezza 
hanno la stessa origine delle 
ronde dei picciotti. Con la 
differenza che, in Sicilia, le 
autorità solo fingendo di 
non vedere le aiutavano, an-

che perché davvero i pic-
ciotti allora, proprio come 
oggi i volontari delle ronde, 
rispondevano ad un reale 
bisogno di ordine: eliminare 
l’irrequietezza contadina 
che alimentava il delitto 
grave, spesso brutale; tenere 
a bada la rabbia dei brac-
cianti e dei senza terra che 
facilmente si mutava in vio-
lenza. Si sa che gli eredi di 
quelle ronde di gabellieri e 
di campieri sono le bande 
dei picciotti che si disputa-
no il controllo del territorio: 
ronde contro ronde. Insom-
ma, sia pur schematicamen-
te, è così che è nata la mafia 
secondo molti storici. Il 
piemontese Diego Gambet-
ta, forse il più accreditato, la 
definisce «l’industria della 
protezione privata» che 
«produce, promuove e ven-
de fiducia alla stregua di 
una qualunque azienda, at-
traverso l’uso di un mar-
chio». Anche adesso, nelle 
città italiane dove si con-
centra l’immigrazione, il 
deperimento della fiducia 
pubblica sta generando 
l’incontro tra la domanda e 
l’offerta di protezione priva-
ta. Non è la prima volta che 
la Lega coglie il disagio, ma 
anziché risolverlo lo aggra-
va. E’ infatti sicuramente 
vero che tra gli immigrati ci 
sono uomini famelici che 
vanno in giro per il mondo 
non portando con sé mogli e 
famiglie. E spesso vivono di 
espedienti, in baracche e in 
comunità di soli maschi. Per 
alcuni la sessualità può di-
ventare il luogo dove si ri-
covera tutta la deiezione e il 
senso della sconfitta: nella 

libido si concentra la voglia 
di promozione, l’insod-
disfazione, la rabbia. In-
somma c’è purtroppo una 
cultura di sinistra che si o-
stina a negare il rapporto tra 
immigrazione e criminalità 
e a non vedere che alcuni di 
questi uomini, stranieri e 
predatori, utilizzano l’or-
gano sessuale come una pi-
stola o come un coltello da 
piantare nel corpo delle no-
stre donne, per rivalsa in-
consulta. Ecco perché la 
Lega, razzista per vocazio-
ne, ha l’occhio lungo. Le 
ronde, che anche i privati - 
in base a questo decreto - 
hanno il diritto di organiz-
zare a pagamento, sono un 
altro dei prodotti della sua 
inesauribile creatività male-
fica. Con il risultato para-
dossale di uno stato che or-
ganizza l’antistato. A partire 
dal reclutamento che, Sicilia 
docet, avviene sempre tra 
gli spostati, i disoccupati, 
gli arrabbiati oltre che «in 
via prioritaria, tra gli appar-
tenenti, in congedo, alle 
Forze dell’ordine, alle Forze 
armate e agli altri Corpi del-
lo Stato», che sono gli ex in 
cerca di soprassoldo e di 
sopragloria. Gli uomini ven-
gono messi in congedo per-
ché hanno già dato e dunque 
non sono più adatti. Spesso 
i migliori di questi uomini 
d’ordine in pensione sono 
chiamati dalle università per 
raccontare quel che non 
possono più fare, si dedica-
no alla testimonianza e alla 
memorialistica, magari solo 
con i figli e i nipoti. Ebbe-
ne, adesso torneranno in 
servizio, con l’antiacido in 

tasca e con la prostata in-
fiammata e la voglia di di-
menticare d’essere logorati. 
Non è da loro che viene il 
pericolo, anche se l’ina-
deguatezza comica è spesso 
all’origine di grandi trage-
die. Il pericolo maggiore 
viene dai giovani energu-
meni che certamente li af-
fiancheranno con l’idea mi-
tica che si può anche diven-
tare gangster al servizio del-
la legge. Chi, infatti, è di-
sposto ad arruolarsi nelle 
ronde, a iscriversi, come 
dice la Gazzetta Ufficiale, 
«nell’apposito elenco tenuto 
a cura del prefetto, previa 
verifica da parte dello stes-
so, sentito il Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica, dei requi-
siti necessari»? Disturbati, 
arditi civili, picciotti. Grazie 
alla legge daranno concre-
tezza al mito della giustizia 
privata che viene prima del 
monopolio della forza, la 
giustizia che precede 
l’intervento dello Stato e 
salta i processi, le leggi, i 
tribunali, un mito ambiguo 
perché sempre accanto alla 
ripulsa c’è pure l’attrazione. 
E cosa significa che non so-
no armati? I pugni non sono 
armi?. E i piedi non sono 
armi? E se dovessero pren-
derle e magari pure farsi 
male, non diventerebbe na-
turale tenere, nascosti ma a 
portata di mano, qualche 
corpo contundente, o qual-
che arma più propria? Ed è 
ovvio che tutte le piccole 
comunità che si sentono in 
pericolo  - e chi oggi non si 
sente in pericolo? - cerche-
ranno di farsi la ronda pri-
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vata, e un giorno ci saranno 
magari in giro anche le ron-
de di sinistra contrapposte a 
quelle di destra, e sempre le 
ronde coveranno gli estre-
mismi. E quando le ronde si 
imbatteranno nel crimine 
davvero riusciranno a fer-
marlo in tempo senza pro-
durre altro crimine? In-
somma tutti capiscono che è 
stata attivata una mobilita-
zione di violenza, dove le 

ronde di popolo si organiz-
zano e si sostituiscono allo 
Stato e agli specialisti di 
Stato che sono appunto po-
liziotti e magistrati, detento-
ri di un sapere e di una tec-
nica  - e anche di una spe-
ciale umanità  - che nessuno 
può surrogare se non a ri-
schio di creare appunto un 
antistato, fatto di mille ron-
de diverse in concorrenza 
tra loro, ronde che inevita-

bilmente degradano l’idea 
stessa di polizia, proprio 
come i guaritori di strada 
degradano la medicina. Non 
arriviamo a negare che 
qualche volta non ci sia di-
gnità di giustizia anche nel-
la giustizia privata. Ci spa-
venta l’idea che l’Italia di-
venti il paese delle ronde 
contrapposte. Dietro le tap-
parelle, al di là dei gerani ai 
balconi, protetto dai cortili 

vuoti, ribolle il magma 
dell’astio italiano: in questo 
momento due milioni di vi-
cini di casa si stanno azzuf-
fando e sempre per futili 
motivi. A riprova che la fu-
tilità in Italia è la cosa più 
seria del mondo. 
 

Francesco Merlo 
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Nucleare, l’Italia delle Regioni si spacca  
Governatori Pdl:"Sì alle centrali". No da sinistra. Le eccezioni Cam-
pania e Lombardia 
 

ROMA - Nucleare? Forse. 
L’ipotesi di tornare alle cen-
trali spacca in due l’Italia. 
La maggioranza delle re-
gioni dice «no, grazie»; 
qualcuna dice «già dato» o 
«sì, ma non qui»; solo una 
ristretta rosa si mette davve-
ro in fila per ospitare un si-
to. Quando si passa dalla 
teoria alla pratica, dal dibat-
tito generico all’indivi-
duazione delle zone dove 
costruire un reattore, la di-
scussione si fa dunque piut-
tosto complessa. Il ministro 
Scajola assicura che «il cli-
ma è cambiato rispetto al 
referendum del 1987: c’è 
bisogno di energia certa a 
costi contenuti e credo che 
la gente lo abbia capito». Ci 
sono già gli accordi con la 
Francia, precisa, «ma può 
darsi che arrivino anche gli 
americani e i russi». Una 
posizione, la sua, che in li-
nea di massima trova ri-
scontro in tutte le regioni 
governate dal centro-destra, 
ma l’equazione non è per-
fetta. In Sardegna, per e-
sempio, il neo-eletto presi-

dente Ugo Cappellacci, non 
intende aderire all’appello, 
anzi, ha firmato un accordo 
con il Partito Sardo d’A-
zione per denuclearizzare la 
regione. Di più: sul suo pro-
filo "Facebook" risponden-
do ad una domanda sul-
l’eventualità di un sito sar-
do, Cappellacci rassicura gli 
elettori: «State certi che do-
vrebbero passare sul mio 
corpo prima di fare una cosa 
simile». In Lombardia, altro 
feudo Pdl, il presidente For-
migoni si limita ad un non 
proprio entusiasmante «ve-
dremo, valuteremo, verifi-
cheremo». Di fatto un «sì» 
netto arriva solo dalla Sici-
lia (anche se la provincia di 
Ragusa ha detto «no» visto 
che ha «già dato con Comi-
so e ora piuttosto - chiede il 
presidente Antonici - vo-
gliamo le infrastrutture»), 
dal Veneto (che si candida 
ad ospitare una centrale e 
pensa a Porto Tolle, dove 
già esiste un impianto a car-
bone) dal Friuli (che prende 
in considerazione un rad-
doppio del sito slavo piaz-

zato appena oltre confine, 
ma anche la possibile co-
struzione di un reattore ex-
novo a Monfalcone) e 
dall’Abruzzo che giudica la 
strada «inevitabile», ma 
salvo poi prendere tempo 
sulla possibilità di ospitare 
reattori. Sulla carta sono per 
il «sì» anche la Liguria e la 
Campania, ma nel primo 
caso è più corretto parlare di 
assenza di preclusione al 
nucleare, visto che una pre-
sa di posizione ufficiale non 
c’è stata. Nel caso della 
Campania, invece, si tratta 
di un «sì, ma da un’altra 
parte». «Nulla in contrario - 
precisa l’assessore alle Atti-
vità produttive Cozzolino - 
ma qui siamo pieni di ener-
gie rinnovabili, dovremmo 
sfruttare questa ricchezza». 
Un «no» secco arriva da tut-
te le altre undici regioni. 
Calabria in testa che, attra-
verso l’assessore all’am-
biente Silvio Greco (coordi-
natore di tutti gli assessori 
regionali in materia) fa sa-
pere che «tutti i paesi che lo 
hanno utilizzato stanno tor-

nando indietro». Sul fronte 
politico è chiaro il «no» de-
gli ambientalisti (il presi-
dente della Commissione 
cultura, senatore Pdl Possa 
boccia tale posizione come 
«soliti luoghi comuni»). Un 
rifiuto secco arriva anche 
dall’Italia dei valori; Rea-
lacci del Pd considera «il 
ritorno all’atomo un enne-
simo spreco di denaro pub-
blico». Entusiasta del nu-
cleare si conferma invece 
Confindustria che di questo 
tema ha fatto da tempo una 
battaglia e che ora invita il 
governo a farsi valere. «Non 
possiamo più permetterci le 
esitazioni e i costi aggiunti-
vi dettati dalle incertezze -
precisa il vicepresidente per 
l’Energia Antonio Costato - 
lo Stato deve usare la sua 
forza nell’interesse dei cit-
tadini e per farlo Confindu-
stria sostiene la necessità di 
modificare il Titolo V della 
Costituzione». 
 

Paola Coppola  
Luisa Grion 
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Aqp, no di Vendola ai privati 
"E sui Comuni valuteremo"  
Il governatore: "La rete fa gola, occhio agli speculatori" 
 

ai nessun 
privato 

nell’Acqued
otto pugliese: l’acqua è un 
bene comune e la sua ge-
stione non può che essere 
pubblica». Così Nichi Ven-
dola ha chiuso la strada alla 
proposta di privatizzazione 
avanzata dal Pd. Dopo un 
lungo dibattito in consiglio 
regionale, il presidente ha 
chiesto e ottenuto dal capo-
gruppo dei democratici, An-
tonio Maniglio, il ritiro del-
la mozione per la modifica 
dell’assetto societario del-
l’Acquedotto pugliese. 
«L’Aqp è un boccone molto 
ghiotto per i privati - ha sot-
tolineato Vendola - ma noi 
non cederemo l’acqua pu-
gliese a chi, come unico 
scopo, ha quello di produrre 
profitti». La linea del Presi-
dente della Regione era già 
stata anticipata nel corso del 
vertice di maggioranza di 
martedì, e ribadita ieri in 
conferenza dei capigruppo. 

Ma il Partito democratico 
non ha rinunciato al dibatti-
to. L’interesse del maggiore 
partito della coalizione era 
soprattutto quello di coin-
volgere i comuni pugliesi 
nella gestione dell’Acque-
dotto. Su questo punto il Pd, 
ha ottenuto il nulla osta del 
Governatore che, però, ha 
rinviato la questione a data 
da destinarsi, invocando "il 
confronto a tutto campo con 
pugliesi". Ma sull’ingresso 
dei comuni in Aqp, il cen-
trodestra ha già annunciato 
battaglia: «Sarebbe un grave 
errore - ha ammonito il ca-
pogruppo Rocco Palese - 
nelle amministrazioni locali 
c’è una classe burocratica, 
ma soprattutto politica, che 
non è all’altezza, è molto 
scadente e questo non con-
sentirebbe un’adeguata ge-
stione dell’ente». Nonostan-
te tutto, Maniglio, si è detto 
soddisfatto: «E’ merito del 
Pd - ha detto ritirando il suo 
emendamento - aver portato 

questo argomento, all’in-
terno del consiglio regiona-
le. E’ stata l’occasione per 
mostrare la discontinuità 
nell’attuale gestione Aqp 
rispetto alla fase precedente. 
Lo dice la nettezza con cui 
si è operato sul bond opaco 
di 250 milioni sottoscritto 
da Divella». Il ritorno in au-
la dell’Aqp, come era pre-
vedibile, ha riportato al cen-
tro dello scontro politico 
l’operazione finanziaria sot-
toscritta nel 2005 che, oggi 
rischia di tramutarsi in un 
pericoloso boomerang. «Un 
passo importante compiuto 
con la più totale sciatteria - 
ha accusato Vendola - Co-
me si è potuto immaginare 
un contratto sul quale i van-
taggi fossero tutti per Merril 
Lynch e gli svantaggi tutti 
per Aqp?». Per tentare di 
rinegoziare il debito, il go-
vernatore ha già avuto deci-
ne di incontro con consulen-
ti finanziari e tecnici del 
ministero. Ma, per il mo-

mento, la banca d’affari non 
lascia margini di manovra 
alla Regione. A margine del 
consiglio regionale, Vendo-
la ha siglato il rinnovo del 
protocollo d’intesa con 
guardia di finanza, carabi-
nieri, corpo forestale dello 
Stato, Arpa e Cnr: la Regio-
ne metterà a disposizione 
800mila euro per incremen-
tare le attività di controllo e 
repressione di reati ambien-
tali su tutto il territorio re-
gionale. «La Puglia - ha det-
to Vendola - è all’avan-
guardia sul controllo del-
l’Ambiente. Eppure dal Go-
verno ancora non arrivano i 
fondi del Pon nazionale si-
curezza destinati alla nostra 
Regione. E’ l’ennesimo se-
gno nel governo qualcuno 
rema contro la Puglia. Ci 
sono continue azioni di sa-
botaggio nei confronti della 
Regione». 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

Sosta in centro, un tesoro per il Comune  
Incassi aumentati del 30 per cento. "Reinvestiamo tutto nei par-
cheggi" 
 

assessore al Traf-
fico, Antonio De-
caro, ha portato a 

casa il premio di Legam-
biente come "ambientalista 
dell’anno". Il sindaco Mi-
chele Emiliano ritiene la 
«rivoluzione della mobilità» 
uno dei fieri all’occhiello 
della sua amministrazione. 
Ma beneficiare dell’entrata 
in vigore della Zona a traf-
fico limitata a Bari vecchia 
e della Zona a sosta regola-
mentata in tutto il centro è 
soprattutto l’azienda pub-
blica dei trasporti, l’Amtab, 
che (anche) grazie alle 
maggiori entrate quest’anno 
chiuderà i conti in attivo: 
«Parliamo di qualche mi-
gliaia di euro ma per noi è 
già un grandissimo successo 
- commenta il presidente, 
Antonio Di Matteo - Non si 
può non valutare che quan-
do ci siamo insediati c’era 
soltanto da portare i libri in 
tribunale. Questo è stato 

possibile grazie all’adegua-
mento del contratto con 
l’amministrazione, ai fondi 
arrivati dalla Regione, e in 
virtù delle politiche di con-
tenimento della spesa e mi-
glioramento della produtti-
vità aziendale attuate dal 
consiglio di amministrazio-
ne. Un ruolo importante lo 
hanno poi sicuramente le 
maggiore entrate ma non 
bisogna dimenticare che 
questi fondi, però, così co-
me prevede la legge verran-
no tutti di nuovo investiti 
per le politiche della mobili-
tà». I numeri a disposizione 
dell’azienda parlano nel 
2009 di un incremento per 
l’utilizzo del Park&Ride del 
20 per cento all’incirca ri-
spetto allo stesso periodo 
del 2008: il dato è dovuto 
sicuramente all’entrata in 
vigore nel Murattiano e in 
alcune zone di Madonnella 
e del Libertà della Zsr e del-
la Ztl a Bari vecchia. Ope-

razioni queste che hanno 
portato ulteriori fondi nelle 
casse dell’Amtab: nel 2009 
si registra un +30 per cento 
di incassi per la sosta oraria 
rispetto ai primi mesi dello 
scorso anno. Insomma, si 
vendono più grattini. «Que-
sti fondi - precisa però il 
direttore dell’azienda dei 
trasporti, Nunzio Lozito - 
vengono però reinvestiti 
proprio per migliorare il 
servizio: penso per esempio 
all’aumento die costi per il 
personale preposto al con-
trollo o ai servizi aggiuntivi 
che noi facciamo per il Co-
mune. In programma ci so-
no poi una serie di nuovi 
investimenti: sono previsti 
miglioramenti nelle nostre 
aree come la Caserma Ros-
sani e Pane Pomodoro con 
l’installazione di nuovi par-
cometri o sistemi di video 
sorveglianza interni. Ver-
ranno poi cambiati il con-
trollo degli accessi con le 

sbarre, modello autostrada, 
e si darà agli utenti la possi-
bilità di fare automatica-
mente gli abbonamenti». 
Nel 2009, inoltre, sono pre-
visti una serie di interventi 
di manutenzione (dalle stri-
sce al rifacimento della pa-
vimentazione nei parcheggi) 
e di "motorizzare" gli ausi-
liari in modo da rendere più 
efficienti i controlli. Tra 
qualche mese dovrebbe poi 
essere pronto il nuovo sof-
tware per il controllo e la 
gestione dei permessi: oggi 
l’Amtab utilizza quello mu-
tuato dalle aziende munici-
palizzate di Torino e Geno-
va ma dopo le inchieste 
giudiziarie che hanno sma-
scherato un centinaio di 
"furbetti", preferiscono fare 
tutto da soli. 
 

Giuliano Foschini 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.VII 
 

Zamboni presenta le novità sulle strade. "Saranno illuminati a led"  

Semafori col risparmio energetico 
 

emafori illuminati a 
"led" (in nome del 
risparmio energetico) 

e pannelli a messaggio va-
riabile ai varchi di accesso 
Ztl e in zona universitaria: 
per evitare agli automobili-
sti di trasgredire le regole 
per una questione di minuti. 
A presentare le due novità è 
stato ieri l’assessore alla 
Mobilità del Comune Mau-

rizio Zamboni. Novità, sì, 
ma in realtà in cantiere da 
circa tre anni. «Il rimpianto 
- commenta Zamboni - è 
che, a causa del sistema di 
regolamentazioni incredibi-
le di questo paese, cose di 
per sé banali richiedono 
tempi incredibili. Bologna, 
comunque, è la prima città 
in Italia a poter vantare tutti 
i semafori a "led"». Opera-

zioni come queste implica-
no autorizzazioni su auto-
rizzazioni, dai ministeri alle 
soprintendenze e Zamboni 
lamenta «interferenze» con 
«altri enti che hanno i loro 
tempi, che non sono i no-
stri». L’ammodernamento 
dei semafori riguarda ben 
232 impianti, quasi 300 in-
croci e circa 3.870 lampadi-
ne: un investimento di tre 

milioni di euro, due a carico 
del Comune e uno di Hera 
Luce che ha in gestione il 
servizio. Con i "led", spiega 
l’amministratore delegato di 
Hera Luce, Walther Sirri, si 
ottiene un risparmio energe-
tico del 75%. Ovvero, in 
termini economici, una 
sforbiciata alla bolletta di 
300mila euro all’anno. 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.IX 
 

Tariffa rifiuti, sconto per chi perde il lavoro  
Ecco come sarà speso il milione stanziato per il piano anticrisi del 
Comune 
 

conti sulla tariffa dei 
rifiuti per chi perde il 
lavoro, chi è in cassa 

integrazione o in mobilità. 
E’ così che Palazzo Vecchio 
è intenzionato a spendere il 
milione di euro ricavato a 
fatica nelle pieghe del bi-
lancio comunale (deriva da-
gli avanzi degli anni passa-
ti) per combattere la crisi 
economica. Almeno è que-
sto l’orientamento che 
l’assessore allo sviluppo e-
conomico Riccardo Nencini 
porterà oggi al tavolo della 
maggioranza comunale. E’ 
l’unico modo per non far 
torti a nessuno, sostiene 
l’assessore: «Non tutti 
prendono mutui o hanno 
figli a scuola: abbattere la 
tassa sui rifiuti (la Tia, ndr) 
è lo strumento per dare una 
boccata d’ossigeno senza 
fare disparità». Come fun-
zionerà? Chi nel corso del 
2009 è stato licenziato o ha 
ricevuto dal datore di lavoro 

la comunicazione di messa 
in mobilità o di cassintegra-
zione può fare richiesta 
all’ufficio Tia del Quadrifo-
glio, la spa dei rifiuti, di ot-
tenere l’abbattimento del 
contributo. Per i primi tre 
mesi dal momento della 
domanda l’abbattimento è 
totale, non si deve pagar 
nulla. Dal terzo al sesto me-
se incluso il costo viene ab-
battuto del 50 per cento, 
mentre solo negli ultimi sei 
mesi la tariffa dovuta è inte-
ra. In pratica un cittadino 
residente a Firenze (il crite-
rio è quello anagrafico, non 
conta il domicilio lavorati-
vo) che perde il lavoro o 
finisce in cassintegrazione 
in aprile può chiedere al 
Quadrifoglio l’abbattimento 
della Tia: per un anno solare 
ha diritto ad uno sconto sul-
la tariffa. Cosa vuol dire in 
termini assoluti? Una fami-
glia media paga circa 200 
euro l’anno di Tia: se per 12 

mesi usufruisce dello sconto 
arriverà a pagarne 125. Uno 
sconto di 75 euro pari al 
37,5%. Ovviamente lo scon-
to vale per un anno e fino al 
termine del periodo di di-
soccupazione. Se dopo sei 
mesi un licenziato trova un 
altro lavoro non ha più dirit-
to al taglio: ma per quel pe-
riodo ha potuto usufruire di 
uno sconto del 75%. La ri-
duzione arriverà a partire 
dalla seconda rata del 2009 
e con conguagli sulle rate 
dell’anno prossimo. Si sti-
ma che questa manovra (il 
milione di euro sarà conferi-
to a Quadrifoglio) possa ri-
guardare circa 2mila fioren-
tini. Soprattutto si concen-
trerà sulle famiglie: perché 
per i single lo sconto sarà 
minore, per chi ha una per-
sona a carico sarà più forte, 
con più di due persone a ca-
rico l’abbattimento diventa 
quello descritto sopra. Nel 
pacchetto anticrisi del Co-

mune c’è un altro strumen-
to: 800 mila euro derivanti 
da fondi statali (ex legge 
Bersani) che saranno dirot-
tati alle piccole e medie im-
prese di 3/4 del territorio 
comunale che fanno inve-
stimenti. Inoltre una somma 
tra i 3 e i 400 mila euro sarà 
messa a disposizione dalla 
Camera di Commercio per 
contributi in conto interessi 
destinati alle attività artigia-
nali. In più entro aprile si 
parte con il bando di gara 
per la gestione delle ex Mu-
rate: l’idea è quella di rea-
lizzare un centro per una 
decina di botteghe orafe di 
qualità. Nencini ricorda an-
che che un altro fondo, 
quello da 5 milioni di euro 
per le attività commerciali 
danneggiate dai cantieri, è 
sempre disponibile, ad oggi 
sono arrivate pochissime 
domande. 
 

Ernesto Ferrara 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IX 
 

Arte e teatro, arriva la webtv Milano  
Dal Comune una vetrina della cultura: si chiamerà Wetube 
 

on solo le messe 
vanno online, anche 
la cultura. Se la cu-

ria milanese ha già attuato 
la sua idea di mandare in 
onda le celebrazioni in 
Duomo perché si possano 
seguire via web, l’assessore 
alla Cultura Massimiliano 
Finazzer Flory sta mandan-
do avanti qualcosa di analo-
go, il progetto WeTube, uno 
spazio pubblico virtuale in 
cui mostrare ciò che Milano 
fa in ambito culturale, da 
raggiungere con un clic. La 
web tv potrebbe essere 
pronta a giugno e lanciata in 
concomitanza con Milano 
Scienza, le due settimane 
dedicate agli appuntamenti 
scientifici. «Stiamo già la-
vorando per raccogliere e 
registrare immagini di atti-
vità culturali in città - dice 
l’assessore - . Un primo e-
sperimento lo abbiamo fatto 

con le conferenze di arte 
contemporanea al Pac, ri-
prese con la telecamera e 
ora riproposte con i com-
menti degli ospiti nel sito 
ultrafragola. com. E sono 
cliccatissime. Smettiamola 
di demonizzare la rete e 
cominciamo ad usarla in 
modo utile a fini sociali e 
culturali». L’assessore ha 
già fissato per i primi di 
marzo una riunione tecnica 
per la fattibilità di WeTube, 
dopo aver preso contatti con 
operatori del settore che 
hanno presentato alcune 
proposte. Vorrebbe essere 
pronto al lancio per giugno 
«quando si parlerà di scien-
za e di tecnologia, il mo-
mento sarebbe giusto» ag-
giunge. L’intento è «valo-
rizzare ciò che succede in 
città anche in termini di tra-
sparenza, offrendo uno spa-
zio pubblico virtuale, dove 

dare conto di quel che Mi-
lano culturalmente pensa e 
produce». Un contenitore 
all’interno del quale ci po-
trebbero stare non solo vi-
deo di conferenze e incontri 
ma «anche mostre, spettaco-
li, biblioteche. Una sorta di 
palinsesto culturale». Non 
sembra preoccupato Finaz-
zer Flory del momento dif-
ficile economicamente e 
dell’eventuale taglio di ri-
sorse nel suo settore. Del 
fatto che «la crisi economi-
ca destabilizza la cultura» 
come ha detto il collega in 
Regione, l’assessore Mas-
simo Zanello. «In questo 
momento bisogna assumersi 
la responsabilità di finanzia-
re partendo dalla meritocra-
zia - spiega Finazzer - so-
stenendo soprattutto i pro-
getti che lavorino sulla for-
mazione, sul sapere, sulla 
contemporaneità, sulla spe-

rimentazione e sull’in-
novazione. Solo così si di-
venta fattore di sviluppo. In 
una parola bisogna stare 
dalla parte del futuro, non 
del passato». E per quel che 
riguarda i finanziamenti «la 
strategia è rimettere insieme 
pubblico e privato su pro-
getti comuni. Le nostre mo-
stre stanno andando benis-
simo, gli sponsor sono sod-
disfatti - conclude l’as-
sessore - perché aderendo 
ad un progetto dell’ammi-
nistrazione possono contare 
su tempi sicuri e su un ri-
torno di immagine. Mentre 
noi, con una programma-
zione più lunga, vincolando 
i finanziamenti per due o tre 
anni, riusciamo a permettere 
l’arrivo di capitali più cer-
ti». 
 

Anna Cirillo 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

LE IDEE  

Si fa presto a dire meritocrazia 
 

a settimana scorsa, 
grazie a un’iniziativa 
di Riccardo Mercu-

rio, presidente del corso di 
laurea in Economia azienda-
le della Federico II, si è di-
scusso di un libro di succes-
so, Meritocrazia, scritto da 
Roger Abravanel, un inge-
gnere giramondo, per oltre 
trent’anni consulente Mc 
Kinsey per aziende impor-
tanti, oggi consultato anche 
dai nostri ministri per ri-
formare sistemi formativi e 
apparati pubblici. La tesi di 
fondo e le proposte conte-
nute nel libro sono emerse 
in modo molto chiaro, gra-
zie anche alla sintesi che 
Mercurio ne ha fatto su que-
ste colonne e alle domande, 
puntuali e puntute, che ha 
rivolto a politici, imprendi-
tori e accademici che parte-
cipavano alla tavola roton-
da. Due aspetti però mi 
hanno colpito. Il primo è 
che le reazioni alle proposte 
meritocratiche di Abravanel 
sono state quasi tutte di ac-
coglimento acritico (e un 
po’ generico), come se ef-
fettivamente mettere al cen-
tro il merito nella selezione 
della classe dirigente del 
nostro paese (che è il noc-
ciolo del discorso) fosse, da 
un lato, quasi un’ovvietà 
(come ha pubblicamente 
commentato Mario Ruscia-
no il giorno dopo) e, 
dall’altro, un’idea di stampo 
berlusconiano (id est: una 
trovata pubblicitaria). Non 
cogliere le provocazioni te-
oriche e pratiche contenute 
nel libro mi sembra però un 
vero peccato, soprattutto 
perché non ci fa approfondi-
re l’aspetto sottolineato da 

Mercurio, cioè il nesso in-
scindibile tra successo com-
petitivo di qualsiasi orga-
nizzazione e adozione del 
criterio del merito per sele-
zionare, motivare, promuo-
vere quanti nelle organizza-
zioni lavorano. Partendo 
proprio da questo, mi sem-
bra invece che si debba ri-
conoscere la difficoltà di far 
funzionare i nostri apparati 
privati e pubblici secondo 
criteri meritocratici, senza 
però addossare troppo facili 
colpe agli eccessi di regole 
e di burocrazia. Il pregio e 
l’originalità dell’analisi di 
Abravanel mi pare stia pro-
prio nell’accento posto sui 
fattori organizzativi e cultu-
rali e nel ridimensionamen-
to delle questioni attinenti 
alla deregolazione e alla 
privatizzazione. Significati-
vo mi pare un passo del li-
bro sui servizi pubblici in 
generale: «Non è… un pro-
blema di spesa ma di pro-
duttività: e la produttività 
non si migliora licenziando 
qualche decina di migliaia 
di "fannulloni", ma trasfor-
mando la macchina pubbli-
ca con criteri meritocratici 
simili a quelli di una impre-
sa privata, senza però ne-
cessariamente privatizzare» 
(p. 238). Il punto andrebbe 
approfondito: ma le parole 
citate sembrano sufficienti 
per non consegnare il rilan-
cio del discorso meritocrati-
co alla banalità politica di 
chi cerca soltanto facili 
scappatoie alla moda. Piut-
tosto esso va attentamente 
utilizzato e articolato pro-
prio da chi si ostina a valo-
rizzare l’azione delle pub-
bliche amministrazioni, so-

prattutto a vantaggio dei ter-
ritori e della fasce sociali 
più deboli. Sotto questo pro-
filo, consiglierei in modo 
particolare la lettura di A-
bravanel ai riformisti di si-
nistra, interessati a qualifi-
care davvero i nostri appa-
rati pubblici. Non tutte le 
proposte del libro sono però 
condivisibili. E non tanto 
per quanto riguarda la valo-
rizzazione del merito, ma 
proprio per il nesso tra me-
rito e competizione. Mi li-
mito a due aspetti. Il primo 
riguarda la proposta di un 
Welfare State "meritocrati-
co", cioè, molto in sintesi, 
un Welfare essenzialmente 
al servizio delle imprese e 
della concorrenza nell’eco-
nomia. Abravanel richiama 
al riguardo due modelli tra 
loro molto diversi come gli 
Usa e la Danimarca, acco-
munati dalla garanzia della 
massima flessibilità del 
mercato del lavoro (p. 88-
89). A parte i toni tranchant, 
mi pare che non siano qui 
sufficientemente valutati i 
costi economico-finanziari 
(i danesi pagano tasse altis-
sime) o sociali (gli Usa sono 
oggi alle prese con disoccu-
pazione e povertà ancor più 
degli europei) dei due mo-
delli citati. Ma soprattutto 
che si liquidi un po’ troppo 
facilmente il Welfare «che 
protegge da povertà e in-
vecchiamento» (p. 366), 
come se tutti i cittadini po-
tessero nel corso della vita 
diventare così ricchi da pro-
teggersi da soli da questi 
due rischi. Qui non è in di-
scussione il merito, ma un 
minimo di realismo: non è 
né il mercato né la competi-

zione che possono offrire 
una tutela minima ai citta-
dini rispetto a rischi cui 
siamo tutti esposti. Perciò 
inviterei i lettori - e in pri-
mo luogo Abravanel - a 
meditare attentamente sul 
catalogo dei diritti di citta-
dinanza sociale contenuto 
sia nella Costituzione italia-
na (art. 38) sia nella Costi-
tuzione europea (artt. 25, 
30, 31, 34 della Carta di 
Nizza del dicembre 2000), 
che, non a caso, qualificano 
come diritti sia la tutela 
contro la povertà che quello 
contro la vecchiaia, con ciò 
volendo propriamente porre 
i più deboli al riparo da 
un’economia cieca verso i 
deboli (il merito dunque ri-
leva solo fino a un certo 
punto). L’altro aspetto at-
tiene al sistema dell’istru-
zione e, segnatamente, a 
quello universitario. Molto 
interessanti sono molte ana-
lisi e proposte del libro, di-
rette a valutare e premiare la 
qualità dell’insegnamento, 
che secondo Abravanel è la 
chiave del successo di un 
sistema educativo (e non si 
può dargli torto, anche se, 
come sanno bene i nostri 
insegnanti migliori, non si 
possono ignorare i condi-
zionamenti di contesto). 
Una proposta di Abravanel 
però mi inquieta e mi appa-
re addirittura controprodu-
cente. Si suggerisce di «ri-
focalizzare la missione della 
maggioranza delle settanta 
università italiane sulla sola 
didattica» (p. 316), cioè, più 
esplicitamente, escludere 
dalla loro finalità istituzio-
nale l’attività di ricerca. Pur 
apprezzando le intenzioni - 
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investire su un insegnamen-
to di qualità - si rischia così 
di disintegrare quel che re-
sta del sistema universitario 
italiano, ispirato alla visione 
humboldtiana dell’inscindi-
bilità tra didattica e ricerca. 
È, questa, una visione in-
dubbiamente ambiziosa e da 
sottoporre nella prassi a 

continue verifiche, oggi 
molto carenti. Prima però di 
considerare apertamente so-
luzioni tanto distanti, che 
ricalcano modelli comple-
tamente diversi, nei quali le 
università sono essenzial-
mente al servizio delle im-
prese, rifletterei mille volte. 
È vero che in Italia abbiamo 

problemi enormi sia 
nell’adeguare tempestiva-
mente la didattica alle esi-
genze dei mercati del lavo-
ro, sia nel reperire risorse 
sufficienti per una ricerca di 
qualità. Ma dar vita a un si-
stema universitario dualisti-
co rischia soltanto di aggra-
vare tutti i problemi, a co-

minciare da quello di una 
migliore valutazione dei do-
centi universitari, valutazio-
ne che oggi può sempre ba-
sarsi almeno su una ricogni-
zione della quantità e della 
qualità della ricerca svolta 
da ognuno. 
 

Lorenzo Zoppoli 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

COMUNE ALLA PARALISI 

Sedute da 1.700 euro l’ora  
ma più della metà sono inutili  
Tra settembre e gennaio 24 riunioni: 15 andate a vuoto 
 

uanto costa un’ora di 
seduta del Consiglio 
comunale? Da set-

tembre alla fine di gennaio 
sessanta minuti a Sala delle 
Lapidi sono costati 1.701 
euro, solo di gettoni per i 
consiglieri. Ben 28,36 euro 
al minuto, nonostante i cin-
quanta eletti non abbiano 
prodotto granché. Oltre alla 
presa d’atto di un centinaio 
di debiti fuori bilancio e 
qualche mozione, tra gli atti 
approvati in 24 sedute ci 
sono tre regolamenti, un 
paio di piani costruttivi, il 
via libera all’utilizzo dei 
fondi ex Gescal, oltre a de-
libere di rigore come il ren-
diconto dell’esercizio finan-
ziario 2007, il riequilibrio di 
bilancio e la proroga della 
convenzione con la Gesip. 
Per il resto Sala delle Lapidi 
è stata impegnata più che 
altro in attività di natura po-
litica: dal dibattito un aula 
con i vertici dell’Amia, alle 
sedute per approvare l’atto 
di indirizzo in risposta ai 
rilievi mossi dalla Corte dei 
conti. Fino alla mozione, 
annunciata, predisposta, su-
bito portata in aula e appro-
vata, per riavere i pass per 
circolare lungo le corsie 
preferenziali. Quella di Pa-
lazzo delle Aquile è una ve-
ra paralisi amministrativa. 
In attesa di trattare delibere 
di peso, come quella per 

l’individuazione delle aree 
Peep e la riorganizzazione 
del porto, i consiglieri son-
necchiano. Dall’inizio di 
febbraio si sono riuniti solo 
quattro volte: l’unico atto 
significativo è stata, appun-
to, la mozione per riavere i 
pass. Anche ieri sera, come 
già accaduto altre due volte 
questo mese, la seduta è sal-
tata per mancanza del nu-
mero legale: in un Consiglio 
comunale fatto per lo più da 
tifosi bianconeri, la partita 
di Champions League della 
Juventus era una tentazione 
alla quale difficilmente si 
poteva resistere. Quando la 
seduta va deserta, quei po-
chi consiglieri che si pre-
sentano all’appello tornano 
a casa senza aver intascato 
nemmeno un centesimo. 
Ogni consigliere, infatti, 
guadagna un gettone di pre-
senza di 156 euro lordi per 
ogni seduta di Consiglio o 
commissione, per un tetto 
massimo di 21 sedute. Capi-
ta spesso però, che la seduta 
abbia inizio, che i consiglie-
ri presenti intaschino il get-
tone, ma che i lavori si con-
cludano senza che sia stato 
approvato alcunché. Per 
rendersene conto, basta 
spulciare i verbali delle se-
dute. Da settembre a gen-
naio per ben quindici volte 
su 24 sedute, i consiglieri si 
sono salutati senza aver pro-

dotto nulla. Ma c’è di più. 
Capita pure, come accaduto 
il 15 ottobre, che la seduta 
abbia inizio alle 20,20 con 
40 consiglieri presenti e che 
si concluda un’ora e venti 
minuti dopo con appena 
venti persone in aula. Venti 
consiglieri, dunque, hanno 
fatto una capatina giusto per 
farsi segnare tra i presenti 
per poi lasciare l’aula in po-
chi minuti. Una condotta 
che al presidente del Consi-
glio comunale Alberto 
Campagna non va più giù. 
«Troppo spesso i consiglieri 
si stancano durante le co-
municazioni - dice - Perché 
capita che dopo quasi due 
ore di apertura dei lavori ci 
siano ancora consiglieri che 
parlano degli argomenti più 
disparati. Così ho studiato 
un rimedio: applicherò il 
regolamento alla lettera 
concedendo massimo dieci 
minuti per gruppo. Regola 
alla quale si potrà derogare 
solo per motivi urgenti. So-
no troppi i consiglieri, an-
che di maggioranza, che ab-
bandonano l’aula». Le gior-
nate più lunghe per i consi-
glieri comunali sono state a 
novembre, quando l’aula ha 
trattato la delibera sul ren-
diconto e quella sulla salva-
guardia degli equilibri di 
bilancio. Per il resto la dura-
ta media delle sedute è stata 
di 3 ore e 40 minuti, che 

trascorrono tra lunghe pause 
tecniche e comunicazioni 
fiume. Giulio Tantillo, ca-
pogruppo di Forza Italia, 
spiega che al di là degli atti 
approvati, c’è un grosso la-
voro che nessuno vede. 
«Abbiamo rimandato agli 
uffici diverse delibere per 
approfondimenti, dal piano 
costruttivo alla Bandita alle 
prescrizioni esecutive sul 
Borgo Vecchio fino al par-
cheggio sotterraneo su piaz-
za Unità d’Italia. Il 2009, 
poi, sarà l’anno delle grandi 
delibere: da quella sulle a-
ree Peep, che arriverà in au-
la entro fine mese, a quella 
sul nuovo volto del porto. 
La settimana prossima a-
vremo in aula il presidente 
dell’Autorità portuale Nino 
Bevilacqua che ci illustrerà 
il progetto». Tantillo, re-
cordman di presenze a Sala 
delle Lapidi con zero assen-
ze dal 2001 fino a oggi, ri-
vendica l’attività delle 
commissioni: «Quella al-
l’Urbanistica, per esempio, 
ha fatto più di cinquanta so-
pralluoghi per i Prusst. la 
prima sta lavorando sullo 
Statuto, la terza sulle azien-
de. Anche se a volte non si 
vede, noi lavoriamo». 
 

Sara Scarafia 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

IL CASO - Servono subito 200 milioni  

Il grande buco dei conti di Palermo 
Il 72 per cento del bilancio va via in stipendi ai dipendenti, uno ogni 
30 abitanti 
 

hi deve occuparsi 
delle piante comuna-
li? Dipende, a Pa-

lermo: fino a 249 centimetri 
di altezza tocca ai giardinie-
ri della Gesip, dai 250 in su 
a quelli del settore ville e 
giardini. Non si sgarra, sui 
centimetri. E a chi toccherà 
tappare l'enorme buco nei 
conti municipali che richie-
derebbe una toppa immedia-
ta di almeno 200 milioni di 
euro? La risposta è assai più 
complessa. E rischia di apri-
re nella destra italiana una 
frattura dagli esiti impreve-
dibili. Certo, il sindaco az-
zurro Diego Cammarata di-
spensa sorrisoni. E anche se 
la Corte dei Conti gli ha ap-
pena chiesto chiarimenti su 
un mucchio di cose, dai 26 
milioni di debiti fuori bilan-
cio nel 2007 all'abnorme 
versamento di 247 milioni 
alle società partecipate fino 
ai dati allucinanti delle ri-
scossioni delle multe strada-
li al 23%, ha spiegato al 
Giornale di Sicilia di avere 
già messo le mani avanti. 
«Entro un paio di settimane 
al massimo risolveremo la 
questione », ha assicurato: 
«Il Comune ha i conti a po-
sto e un bilancio sano ma se 
poi non siamo in grado di 
riparare il tetto di una scuo-
la o una strada dissestata 
che senso ha? Il governo 
deve farsi carico di un pro-
blema che non è solo del 
sindaco. Il precariato è stato 
un colpo al cuore di questa 
città perpetrato in anni pre-
cedenti all'insediamento di 
questa amministrazione e ne 

paghiamo le conseguenze 
anche in termini finanziari». 
In soldoni? Presto detto: su 
866 milioni l'anno di spese 
correnti, il Municipio di Pa-
lermo ne scuce 623 (il 72%) 
per pagare 21.895 dipen-
denti. Ottomila più di dieci 
anni fa. Un po' diretti, un 
po' precari stabilizzati nelle 
aziende partecipate. Media: 
un dipendente comunale 
ogni 30 abitanti. Un carico 
insostenibile. E ogni giorno 
più gravoso. Basti dire che 
alla catastrofica azienda del-
la nettezza urbana, quell'A-
mia appena salvata dal go-
verno Berlusconi col regalo 
di 80 milioni di euro nel de-
creto «milleproroghe » che 
ha tolto il sonno a tanti sin-
daci leghisti, c'era fino a 
poco fa un accordo: un pa-
dre poteva lasciare il posto 
di lavoro al figlio. Col risul-
tato, accusa Maurizio Pelle-
grino, un consigliere del-
l'opposizione autore di un 
esposto micidiale alla Corte 
dei Conti, «che nel 2008, 
nonostante il bilancio disa-
stroso e il forte esubero di 
personale, sono state fatte 
oltre 400 assunzioni. E che 
prima d'andarsene, a dicem-
bre, il vecchio Cda ha as-
sorbito altri 80 lavoratori di 
una ditta privata». Indispen-
sabili? Risponde una tabella 
che confronta i dati della 
nettezza urbana di Palermo, 
Genova e Torino: con la 
metà degli abitanti, il capo-
luogo siciliano ha circa 
mezzo migliaio di dipen-
denti in più di quello pie-
montese. Uno ogni 259 abi-

tanti sotto il monte Pellegri-
no, uno ogni 577 sotto la 
Mole Antonelliana. Totale 
dei rifiuti raccolti in un an-
no per dipendente: 164 ton-
nellate a Palermo, 220 a 
Genova, 491 a Torino. Per 
non dire della raccolta diffe-
renziata: 21 chili l'anno per 
abitante a Palermo, 74 a 
Genova, 236 a Torino. Fatto 
sta che, nonostante traboc-
chi di addetti (uno spazzino 
ogni due chilometri di stra-
da da pulire: primato plane-
tario), l'azienda si muove 
come non bastassero mai. 
Ed ecco gli appalti esterni 
per la pulizia dei propri lo-
cali, gli appalti esterni per 
pulizia degli automezzi, gli 
appalti esterni per la pulizia 
dei cassonetti. Girano storie 
leggendarie, sull'Amia. Una 
è di pochi mesi fa: i poli-
ziotti fanno visita a un sor-
vegliato speciale, vengono 
informati che l'uomo «non è 
a casa perché è al lavoro, 
all'Amia», si spostano là 
dove dovrebbe stare e non 
solo non trovano lui ma 
scoprono che su 37 dipen-
denti in quel settore quelli 
presenti sono 2. E gli altri 
35? Boh... Sugli ammini-
stratori della società c'è u-
n'inchiesta aperta. In prati-
ca, stando alle accuse, ave-
vano costituito aziende sa-
telliti alle quali vendevano 
partecipazioni virtuali, per 
un totale di circa 50 milioni 
di euro, facendo così risulta-
re in attivo i conti della ca-
pogruppo. Cosa che consen-
tiva loro, tra l'altro, di auto-
riconoscersi un premio di 

produttività. La procura, per 
andare avanti, avrebbe fatto 
sapere che il sindaco do-
vrebbe presentare querela 
impedendo così la prescri-
zione. Risposta: stiamo e-
saminando la questione. 
Che la faccenda imbarazzi è 
ovvio: come ha fatto il Mu-
nicipio, per anni, ad appro-
vare come azionista unico il 
bilancio delle partecipate 
senza inserire nel bilancio 
proprio il debito corrispon-
dente? Com'è noto, quel 
mucchio di soldi dati per 
evitare il crac dell'Amia, 
soldi che Cammarata vor-
rebbe fossero solo un anti-
pasto d'un più sostanzioso 
aiuto di duecento milioni, 
hanno fatto venire il mal di 
pancia a molti, nella destra. 
La quale, proprio adesso 
che la sinistra è in pezzi do-
po le sconfitte a ripetizione, 
rischia sulla questione 
Nord-Sud di andare alla ris-
sa intestina. «II governo vo-
leva premiate i virtuosi pu-
nendo i lazzaroni, invece sta 
andando in direzione oppo-
sta», si è sfogato con Libero 
il sindaco di Varese, Attilio 
Fontana. «Il Comune di Pa-
lermo dovrebbe essere im-
mediatamente commissaria-
to. Già quello di Catania 
non era un bell'esempio, ma 
questo è più grave: Camma-
rata guida il Comune da più 
di sette anni, quindi non ha 
la scusante d'essersi ritrova-
to buchi di bilancio delle 
amministrazioni preceden-
ti», ha insistito col Corriere 
del Veneto il suo collega 
veronese Flavio Tosi. Eppu-
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re quello dell'Amia, presie-
duta fino a poco tempo fa 
dal segretario cittadino di 
Forza Italia e oggi senatore 
del Pdl Enzo Galioto e bol-
lata dal Sole 24 ore come 
«un covo d'interessi cliente-
lari », è solo una parte del 
disastro amministrativo pa-
lermitano. Sprofonda la so-
cietà dei trasporti urbani 
Amat, che ha visto i pas-
seggeri crollare da 24 a 19 
milioni, che copre con gli 
incassi dei biglietti poco più 
del 18% delle spese, che su 
598 autobus in dotazione è 
arrivata a utilizzarne in real-
tà solo 235 con gli altri gua-
sti nelle rimesse, che un an-
no e mezzo fa arrivò ad as-
sumere (alla vigilia delle 
elezioni) 110 autisti d'auto-
bus tutti 110 senza la paten-

te per l'autobus. Sprofonda 
la Gesip, che si occupa di 
un sacco di cose, dai disabi-
li ai giardini, e di cui Anto-
nio Fraschilla ha raccontato, 
sulle pagine locali di Re-
pubblica, storie surreali. 
Come appunto le tignose 
precisazioni contrattuali sul-
la competenza della cura 
degli alberi più alti o più 
bassi di due metri e mezzo o 
sulla irrigazione «affidata 
alla Gesip, ma solo se nei 
terreni ci sono impianti au-
tomatici, in caso contrario 
intervengono i giardinieri 
comunali» o sull'erba che 
«se cresce dentro un'aiuola 
sotto un albero deve pulirla 
l'operaio Gesip, ma se cre-
sce qualche centimetro più 
in là, sul marciapiede, allora 
la pulizia diventa compito 

dell'Amia Essemme». Col 
risultato finale che per tene-
re in ordine una quota di 
verde urbano simile, poco 
più di duemila ettari, Torino 
spende 12 milioni di euro e 
Palermo (385 mila euro a 
ettaro l'anno) addirittura 27. 
Potrà il federalismo, se pas-
serà davvero («Ho passato 
la cinquantina e non credo 
che lo vedrò mai», si è sfo-
gato Giancarlo Galan) met-
tere ordine in questo caos? 
Eccolo, il dubbio che turba, 
nel profondo Nord, la destra 
trionfante. Anche perché 
Dio sa quanto sarebbe ne-
cessaria, di questi tempi, 
una svolta virtuosa. Diran-
no: ma le cose vanno già 
meglio. Mica tanto: basti 
dire che, col bisogno che ha 
di denaro, Palermo incassa 

oggi dai suoi cittadini anco-
ra meno di ieri. Sapete in 
quanti pagavano la Tarsu tre 
anni fa? Il 32%. E oggi? 
Due punti in meno: poco 
più del 29. Per non dire dei 
soldi incassati con la Tosap 
per l'occupazione tempora-
nea di suolo pubblico: 
16,2% del dovuto. O con 
l'imposta comunale sulla 
pubblicità: 10,9%. Non sarà 
davvero facile davanti a 
questi numeri, per Giulio 
Tremonti, accontentare in-
sieme tutti gli alleati, da Vi-
piteno a Capo Passero. Ma-
gari il problema fosse solo 
la sinistra...  
 

Gian Antonio Stella 
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CORRIERE ALTO ADIGE – pag.2 
 

CONFLITTO - Il ministro leghista interviene a «Ballarò». Trento e 
Bolzano fanno fronte comune: soldi garantiti dallo Statuto  

Autonomie: Calderoli congela 3,5 miliardi  
Quota variabile sospesa: «Rivedere patti e Costituzione». Zeller e 
Dellai insorgono 
 
BOLZANO — Disco rosso 
del ministro leghista Rober-
to Calderoli al trasferimento 
della «quota variabile» a 
Trento e Bolzano per il 
quinquennio 2000-2005. I 
soldi sono stati congelati 
durante l'ultimo consiglio 
dei ministri: 1,3 miliardi di 
euro per Trento e 2,2 mi-
liardi per Bolzano (che ri-
ceve dallo stato il rimborso 
degli stipendi degli inse-
gnanti). Si tratta di trasferi-
menti previsti dallo Statuto 
di autonomia, in base alle 
spese dello Stato nelle re-
stanti parti del Paese per le 
stesse materie che, a Trento 
e Bolzano, sono in capo alle 
Province. Intervenendo tele-
fonicamente martedì sera 
alla trasmissione televisiva 
«Ballarò », mentre in studio 
erano presenti Paolo Genti-
loni (Pd) e Bruno Tabacci 
(Udc), Calderoli ha rincara-
to la dose, parlando di revi-
sione «di ogni tipo di patto 
e se necessario anche della 
Costituzione». Dellai attac-
ca («Sono soldi dovuti») e 
ha avviato un'immediata 
trattativa con il sottosegreta-
rio alla presidenza del con-
siglio, Gianni Letta. Preoc-
cupato anche Karl Zeller, 
deputato Svp. Se non si ar-
rivasse a una soluzione 
(«C'è un problema politi-
co», ha già detto Letta) le 
autonomie potrebbero ricor-

rere alla Corte costituziona-
le o al Tar del Lazio. La te-
lefonata Ecco le testuali pa-
role di Calderoli a Ballarò: 
«Vorrei fare un po' di chia-
rezza e serve anche onestà 
intellettuale, che riconosco 
a Tabacci. Invece non lo 
accetto da esponenti dei Ds, 
perché non si può stare un 
giorno sul pero e un giorno 
sul melo, non si può soste-
nere alle elezioni chi è con 
loro in maggioranza in quei 
territori e poi criticarli. Il 
federalismo, come legge 
ordinaria, non può andare a 
intervenire su una fattispe-
cie di natura costituzionale 
come i loro Statuti. Io credo 
che dopo l'ingresso nell'U-
nione europea e l'aver rice-
vuto norme che sono di ran-
go quasi costituzionale poi 
non possono imporre a noi 
di sottostare a precedenti 
accordi». A quel punto il 
conduttore Giovanni Floris 
chiede chiarezza: «Ma cam-
bierà o no la regolamenta-
zione delle regioni a statuto 
speciale?». Il ministro ri-
sponde altrettanto chiara-
mente: «A differenza di 
quello che hanno fatto tutti i 
governi precedenti, già ora 
cambia perché settimana 
scorsa la parte variabile che 
dovevano ricevere di tre mi-
liardi e mezzo è stata sospe-
sa, per la prima volta nella 
storia». Floris lo incalza: 

«Accetteranno di avere me-
no soldi? ». E Calderoli gela 
le autonomie: «Ne vorreb-
bero ancora di più ma, mi 
spiace, il resto del paese del 
Paese deve dire "non ci 
stiamo" e "si rivede ogni 
tipo di patto e se necessario 
anche la Costituzione"». 
Dellai Frasi fortissime, che 
il governatore Dellai com-
menta con altrettanta durez-
za. «È molto tempo che nei 
confronti delle autonomie 
speciali c'è un clima ostile, 
in particolare da parte del 
governo. La cosa che più mi 
sconcerta è sentire Calderoli 
affermare con orgoglio di 
aver fermato con una deli-
bera il trasferimento di soldi 
che sono dovuti, la quota 
variabile per gli anni dal 
2000 al 2005. Questa deli-
bera è stata rinviata per ra-
gioni politiche, perché dopo 
una lunghissima trattativa, 
proprio il governo, tramite il 
ministero dell'economia, ci 
ha inviato le cifre e ci ha 
chiesto se ci vanno bene. 
Abbiamo detto sì, ma poi in 
consiglio dei ministri è stato 
bloccato tutto; le mie preoc-
cupazioni non erano affatto 
strumentali ». Dellai auspi-
ca che si formi un fronte 
unico tra Trento, Bolzano e 
la delegazione dei parla-
mentari regionali, di qua-
lunque appartenenza politi-
ca Zeller Anche Karl Zeller, 

deputato della Svp, è preoc-
cupato per le dichiarazioni 
del ministro leghista: «Cal-
deroli è sempre stato uno 
dei politici più aperti e sen-
sibili al nostro territorio— 
premette Zeller — anche 
perché ci conosce molto 
meglio di tanti altri parla-
mentari, che come si è visto 
dal programma Ballarò di-
scutono senza conoscere la 
nostra particolare situazione 
legislativa. Credo che Cal-
deroli, in quella situazione 
televisiva, sia stato messo 
un po' nell'angolo dagli altri 
politici ospiti del program-
ma ed abbia quindi solo 
cercato di smarcarsi senza 
dire nulla di concreto in te-
ma di federalismo. È invece 
molto grave la notizia data 
sulla parte variabile: io e il 
collega Siegfried Brugger ci 
siamo subito informati e 
condanniamo questa deci-
sione, presa in maniera uni-
laterale dal governo. Spe-
riamo che la decisione non 
venga confermata: per ora 
comunque noi parlamentari 
della Svp non abbiamo an-
cora previsto passi ufficiali 
su questa vicenda. Sa, noi 
siamo buoni — conclude 
Zeller — almeno fino a 
quando non ci fanno arrab-
biare».  

Alessandro Papayannidis  
Luigi Ruggera 
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LIBERO – pag.16 
 

LOTTA AGLI SPRECHI – Il ministro della Funzione pubblica 
«Gli stipendi degli statali li decideranno i cittadini» 
Approvata la riforma della PA - Brunetta: «Servizi giudicati dagli u-
tenti e premi secondo il merito - I veri conservatori? A sinistra» 
 

ROMA - «Per i fannulloni è 
finita». Va subito al sodo, 
Renato Brunetta. L'appro-
vazione del disegno di legge 
che riforma la pubblica 
amministrazione, che ieri ha 
incassato il via libera defini-
tivo del Senato (con 154 vo-
ti favorevoli, uno contrario 
e l'assenza dell'opposizio-
ne), per il ministro della 
Funzione pubblica rappre-
senta una «rivoluzione. Fi-
nora il cittadino è stato trat-
tato da suddito. Prima di lui 
venivano i sindacati, i di-
pendenti pubblici, le regole 
e i formalismi. Adesso non 
sarà più così: al centro ci 
sarà lui». Tra gli obiettivi 
della riforma, spicca quel-
lo di equiparare gli «asset-
ti regolativi» del pubblico 
al privato. Che significa? 
«Che dai contratti di lavoro 
ai comportamenti, dalle va-
lutazioni al ruolo della pro-
duttività, dalle dinamiche 
salariali al ruolo dei premi, 
le relazioni sindacali diven-
tano omogenee tra pubblico 
e privato». Vuol dire che il 
peso del sindacato dimi-
nuirà? «Finora nella pub-
blica amministrazione il 
sindacato ha fatto il co-
gestore. Nel privato, invece, 
è una parte che rappresenta i 
lavoratori e basta. Con la 
riforma facciamo sì che an-
che nel pubblico ci sia un 
padrone, lo Stato, e un sin-
dacato che, semplicemente, 
rappresenta i lavoratori». Si 
aspetta una levata di scudi 
da parte di Cgil-Cisl-Uil? 
«Ma dove? Ma quando? 

Molte delle cose contenute 
nel disegno di legge sono 
già state realizzate e non è 
successo niente: il dimez-
zamento delle assenze per 
malattia, la pubblicazione 
delle consulenze, la riforma 
dei distacchi sindacali... 
Anzi, la Cgil si è isolata e 
allo sciopero generale ha 
aderito appena il 7,8% dei 
pubblici dipendenti». Il 
cuore del testo è la lotta ai 
fannulloni. In concreto, 
cosa succederà? «Il cittadi-
no valuterà i servizi pubbli-
ci. Sarà lui a giudicare la 
bontà, o meno, dei beni e 
dei servizi che riceverà. E 
tutti ne dovranno tenere 
conto. D'ora in poi diventerà 
inutile, ad esempio, che in 
una Asl tutti dicano, nella 
valutazione interna, "siamo 
bravissimi" se poi la Asl fa 
schifo. Basta con i premi 
partita a chi perde». In che 
modo il cittadino potrà 
giudicare il lavoratore o 
l'ufficio pubblico? «Attra-
verso l'azione collettiva, la 
cosiddetta "class action", 
che avrà come sanzione o il 
ripristino immediato del 
servizio non fruito, o la pu-
nizione del dirigente re-
sponsabile del disservizio, 
che sarà licenziato». Nel 
disegno di legge si parla di 
un'Agenzia di valutazione. 
Che ruolo avrà? «Sarà un 
organismo centrale preposto 
alla definizione degli stan-
dard di tutte le amministra-
zioni. Regioni, Province, 
Comuni, Asl, ministeri, Enti 
parco, dovranno farsi un e-

same di coscienza e comu-
nicare non solo cosa produ-
cono per i cittadini, ma co-
me e in quanto tempo. L'A-
genzia metterà on line tutti 
gli standard omologhi, così 
il cittadino potrà confronta-
re chi è più efficiente e chi 
meno e noi potremo definire 
il benchmark per ogni pro-
dotto». Come interverrete 
nei confronti di chi sarà in 
coda alla classifica? «At-
traverso il meccanismo de-
gli incentivi e disincentivi. 
Comunque solo il fatto di 
mettere online i singoli 
standard di efficienza è ri-
voluzionario. Ai cittadini 
dico: pensate quanto roderà 
al Comune fannullone ve-
dersi sbugiardato sul web. 
Perché poi interverrebbero 
gli ispettori ministeriali o 
regionali, inviati a chiedere: 
"Come mai siete i peggio-
ri?"». Come funzionerà la 
leva di incentivi e disin-
centivi? «Tutta la contratta-
zione di secondo livello, 
quella integrativa, sarà con-
cessa solo sulla base dei ri-
sultati ottenuti. Se le ammi-
nistrazioni dimostreranno di 
aver lavorato bene, avranno 
più soldi, altrimenti no. E a 
deciderlo saranno sempre i 
cittadini». Lei, qualche 
tempo fa, annunciò l'uti-
lizzo, da parte degli utenti, 
delle emoticons per giudi-
care la qualità dei servizi 
ricevuti allo sportello. A 
che punto è il progetto? 
«Al massimo tra due setti-
mane inizieranno le prime 
sperimentazioni. Prima del-

l'estate il meccanismo sarà 
attivo in quindici Comuni e 
presto sarà esteso a tutti gli 
sportelli della pubblica am-
ministrazione. Così quando 
un settore, su cento faccine, 
ne riceverà ottanta negative, 
non beccherà un euro». Nel-
la riforma c'è spazio an-
che per l'introduzione del 
cartellino di riconoscimen-
to per i lavoratori. «Ades-
so è poco o male utilizzato. 
In nome della trasparenza, 
del chi è responsabile di che 
cosa nella pubblica ammini-
strazione, il riconoscimento 
ci sarà dappertutto». Deluso 
dall'atteggiamento dell'op-
posizione, che non ha parte-
cipato al voto in aula? «In 
parte sì, in parte no. Si è 
trattato del solito richiamo 
della foresta. Cinicamente 
potrei dire che mi hanno fat-
to un grande regalo. Anche 
se...». Anche se? «Mi ero 
illuso: credevo che la sini-
stra italiana fosse riformi-
sta». - Secondo lei cosa ha 
pesato nel loro atteggia-
mento? «Il sindacato, certo, 
ma forse anche l'ultima de-
vianza targata Dario Fran-
ceschini. In nome dell'anti-
berlusconismo, il Partito 
democratico oscilla da una 
parte all'altra in modo in-
comprensibile. Meglio così, 
comunque: adesso sappia-
mo dove sono i conservato-
ri. La riforma della pubblica 
amministrazione l'hanno 
fatta il PdL e la Lega». 
 

Tommaso Montesano
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LOTTA AGLI SPRECHI  - Intervento 

Piuttosto che chiudere le nostre Province 
diamo loro veri poteri 
 

onsorzi di bacino, 
Istituti autonomi per 
case popolari, Enti 

provinciali per il turismo, 
Parchi, Comunità montane, 
Asl, Comitati per la tutela 
dei fichi secchi e chi più ne 
ha più ne metta... Ogni Re-
gione è una costellazione di 
satelliti mangiasoldi (pub-
blici) gestita dagli amici de-
gli amici di qualcuno. Io, da 
Campano, ne ho più di uno 
in mente! Allora concordo 
con le osservazioni del Mi-
nistro Brunetta per cui la 
Provincia è solo un ente ag-
giuntivo che costa ai contri-
buenti cifre consistenti. Se a 
ciò si aggiunge che questo 
ente è pure svuotato e sac-
cheggiato dai vari satelliti di 
cui sopra, allora si può arri-
vare alla conclusione che 
non ha alcun senso tenere in 
vita altri elefanti burocratiz-
zati. A questo punto abbia-
mo due strade: chiudere le 

Province o aprirle davvero. 
Chiudiamo le Province? I 
satelliti mangiasoldi si tri-
plicherebbero. Una riforma 
coraggiosa non è fatta solo 
di sforbiciate scomposte... 
Che senso avrebbe procla-
mare l'abolizione delle Pro-
vince e lasciare in vita quei 
microcosmi creati per dare 
lavoro a qualche fannullo-
ne? Il coraggio vero sarebbe 
quello di affidare alle Pro-
vince la gestione del territo-
rio per fame un trait d'union 
con le Regioni ed il Gover-
no centrale, così come san-
cito dal Titolo V della Co-
stituzione. Da quel Titolo V 
così malamente riformato 
da un colpo di mano della 
sinistra al potere (ricordo 
che questa modifica fu ap-
provata a fine legislatura 
con soli 4 voti di maggio-
ranza, alla faccia delle ri-
forme condivise!). Dare al 
territorio una politica armo-

niosa ed efficace vuol dire 
evitare che il denaro pubbli-
co venga disperso in centi-
naia di rivoli e venga mal 
gestito; vuol dire potenziare 
un ente su base provinciale 
e conferirgli la forza e la 
dignità per operare effica-
cemente in concerto con la 
Regione e i Comuni. Vor-
rebbe dire dare la possibilità 
alle Province di esercitare 
quelle funzioni nobili a cui 
sarebbero preposte come 
l'edilizia scolastica, la ma-
nutenzione delle strade, il 
rischio idraulico, la gestione 
dei centri per l'impiego e 
tanto altro senza dover lot-
tare con le varie agenzie e 
società che nascono senza 
alcuna legittimazione da 
parte dei cittadini ma per 
una specie di "nomina re-
gia". I cittadini oggi sono 
maturi, quelli campani lo 
sono ancor di più perché 
vittime di una gestione in-

sensata e indegna, e sanno 
distinguere una riforma vera 
ed efficace dagli spot eletto-
rali. Sono certo di essere in 
linea con il pensiero del mi-
nistro Brunetta e del Gover-
no Berlusconi che ha voglia 
e coraggio di cambiare per 
consegnare a chi ci li ha 
scelti un'Italia nuova. Per gli 
elettori campani questo è 
più evidente che concettua-
le, lo vedono ogni giorno 
perché la porta di casa è fi-
nalmente sgombra dai cu-
muli di immondizia! Allora 
propongo all'autorevole 
quotidiano che mi ospita di 
rilanciare il sondaggio chie-
dendo ai cittadini l'abolizio-
ne di quei satelliti mangia-
soldi. Sono sicuro, caro Di-
rettore, che ne potremmo 
vedere delle belle! 
 

Nicola Cosentino
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I CONTI DEL GOVERNO 

Si può iniziare a tagliare  
Prima delle Province tocca agli enti intermedi 
Una proposta di legge di Forza Italia punta a sopprimere parchi, 
consigli di circoscrizione e duecento consorzi inutili 
 
ROMA -  Comunità mon-
tane; bacini imbriferi mon-
tani; consorzi di bonifica; 
enti parco; circoscrizioni e 
municipi; autorità d'ambito 
territoriale. In attesa di eli-
minare le Province, il Popo-
lo della Libertà inizia a ta-
gliare i cosiddetti "enti in-
termedi". La proposta di 
legge è firmata da due depu-
tati di Forza Italia, Mario 
Valducci e Osvaldo Napoli 
(vicepresidente dell'Anci), 
che hanno già incassato 
l'appoggio di Alleanza na-
zionale e di Fabio Melilli, 
presidente dell'Unione  elle 
Province italiane (Pd). L'o-
biettivo è semplice: soppri-
mere gli enti intermedi - 
1.783 strutture pressoché 
sconosciute - per affidarne 
le competenze a Regioni, 
Province e Comuni supe-
rando l'attuale confusione 
nella ripartizione di ruoli e 

funzioni. E a beneficiarne 
sarebbero le casse dello Sta-
to. «Poi toccherà alle Pro-
vince», promette Valducci, 
presidente della commissio-
ne Trasporti di Montecito-
rio, ma soprattutto respon-
sabile Enti locali di Forza 
Italia. «Il primo passo è ini-
ziare a sopprimere quello 
che possiamo eliminare con 
legge ordinaria», spiega. «In 
un secondo momento, 
quando affronteremo la ri-
forma costituzionale, che 
richiede un percorso molto 
più lungo, penseremo alle 
Province». Valducci chiama 
a raccolta l'opposizione: 
«Ho già l'accordo di Melilli, 
ma ora mi auguro che ci sia 
un contributo anche in Par-
lamento». Per i due firmata-
ri, non c'è un solo motivo 
che spinga a far restare in 
vita gli enti intermedi. 
«Spesso, analizzando i bi-

lanci di queste strutture», 
scrivono Valducci e Napoli 
nella relazione di presenta-
zione della proposta di leg-
ge (otto articoli in tutto), «è 
evidente come circa la metà 
dei fondi sia destinata alle 
spese di funzionamento e 
solo una minima parte sia 
ridistribuita ai cittadini, sot-
to forma di servizi e di ope-
re pubbliche». Emblematico 
il caso delle circoscrizioni, 
o municipi che dir si voglia. 
Il testo unico sugli enti loca-
li del 2000 ne prevede l'isti-
tuzione obbligatoria nelle 
città con più di 100mila abi-
tanti. La loro esistenza, tut-
tavia, è consentita anche nei 
centri che superano i 30mila 
abitanti. Il risultato, però, è 
quello di dar vita a situazio-
ni al limite dell'assurdo. Se 
Torino, ad esempio, coni 
suoi 858mi1a abitanti conta 
dieci circoscrizioni cittadine 

per complessivi 250 consi-
glieri, Asti, che di residenti 
ne totalizza poco più di 
70mila, di consiglieri ne 
vanta - si fa per dire - ben 
110. Lo stesso accade in 
Puglia: Bari, forte di 
312mila abitanti, ha nove 
circoscrizioni con 135 con-
siglieri; peccato che Nardò, 
a fronte di poco più di 
30mila residenti, raggiunga 
cinque circoscrizioni con 75 
poltrone. Poi ci sono gli enti 
parco: 138. Ognuno di essi 
ha in organico un presiden-
te, un vicepresidente, un di-
rettore generale, una giunta 
esecutiva e un collegio di 
revisori dei conti. Una me-
dia di quindici componenti 
ai quali erogare indennità e 
gettone di presenza. 
 

Tommaso Montesano
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I CONTI DEL GOVERNO - La lettera 

Comunità montana a costo zero 
 

l ministro Brunetta ri-
tiene che cancellando le 
Comunità montane si 

risparmierebbero 180 mi-
lioni di euro l'anno. Aldilà 
dell'inesattezza delle cifre - 
quest'anno il fondo ordina-
rio di funzionamento messo 
a disposizione dallo Stato è 
pari a soli 90 milioni di eu-
ro, destinati a scendere a 40 
milioni nel 2010 e a 10 mi-
lioni nel 2011 - facciamo 
una controproposta al mini-

stro: mantenerle, peraltro 
già ridotte di oltre due terzi 
dalla scorsa Finanziaria, a 
costo zero per le casse stata-
li. Il meccanismo è semplice 
e punta sulla valorizzazione 
delle risorse montane in una 
logica distrettuale. Un e-
sempio per tutti: le monta-
gne italiane stoccano 10,2 
milioni di tonnellate di ani-
dride carbonica all'anno, 
condizione che consentireb-
be un risparmio annuo per 

mancate sanzioni alle nostre 
imprese stimato tra i 750 
milioni e il miliardo di euro 
e in contemporanea con re-
gole adeguate potrebbero 
innescare un'economia di 
trading di almeno 300 mi-
lioni di euro all'anno. Se lo 
Stato mettesse - attraverso 
una nonna e senza un impe-
gno di spesa - le Comunità 
montane in condizione di 
governare questo processo, 
si realizzerebbero investi-

menti pubblici e si inne-
scherebbero interventi pri-
vati che creerebbero una 
nuova economia ad alto va-
lore aggiunto, incidendo 
sulla crescita del PIL mon-
tano. In senso federalista, 
ecco trovate le risorse per 
far funzionare la macchina. 
 
 

Enrico Borghi

 
Caro Presidente, 
non ho mai visto un cappone esultare per l'arrivo del Natale. Pur di mantenere le poltrone i politici promettono mare e 
monti. Voi per non sbagliare avete pure creato Comunità montane vicino al mare. 
Cordialmente 

Gianluigi Paragone 
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DERIVATI NEI COMUNI 

Bomba da 35 miliardi nei bilanci degli enti locali 
Vegas: «Con banche estere oltre la metà degli swap» - Bonfrisco: 
«Blocco di un anno non favorisce emersione dati» 
 

el 2008 l'esposizio-
ne di Regioni e Enti 
locali in prodotti 

finanziari derivati ammonta 
a 35,5 miliardi di euro. So-
no i dati forniti ieri dal sot-
tosegretario all'Economia, 
Giuseppe Vegas, nel corso 
di un'audizione in commis-
sione Finanze del Senato. I 
dati derivano da un'attività 
di monitoraggio presso il 
dipartimento del Tesoro su 
600 fra Regioni, province, 
comuni e comunità monta-
ne. A fine 2008, si legge, «il 
loro nozionale complessivo 
è pari quasi a 35,5 miliardi 
per oltre mille contratti». La 
scomposizione per numero-
sità di enti coinvolti, sotto-
linea Vegas, vede una larga 
prevalenza dei comuni, sia 
capoluogo (7,6%), sia non 
capoluogo (81,6%), seguiti 
da province (7,1%) e regio-
ni (3%), con una componen-
te residuale di comunità 
montane (0,7%). Per quanto 
riguarda gli importi nozio-
nali dei contratti complessi-
vamente sottoscritti, le re-

gioni si caratterizzano come 
i soggetti più attivi con circa 
16,9 miliardi di euro com-
plessivamente stipulati 
(47,6% del totale), seguiti 
dai comuni capoluogo con 
quasi 11 miliardi di euro 
(31,1%), a dimostrazione, 
afferma il sottosegretario, 
che quasi 1'80% delle gran-
dezze rilevate si riferisce a 
un ristretto numero di enti 
(18 regioni ed una cinquan-
tina di capoluoghi). Seguo-
no poi province e comuni 
non capoluogo, rispettiva-
mente con 3,4 e 4,1 miliardi 
(complessivamente pari a 
circa il 21,2% del totale) ed 
infine un piccolo importo 
residuale relativo a comuni-
tà montane ed unioni di co-
muni (0,1%). Inoltre, Vegas 
fa presente che il 59,5% del 
nozionale complessivo og-
getto di operazioni derivate 
è stato stipulato con contro-
parti estere, mentre il rima-
nente 40,5% si riferisce ad 
operazioni con banche ita-
liane o filiazioni di operato-
ri bancari esteri (soggette 

comunque a normativa di 
vigilanza nazionale). Al ri-
guardo, l'analisi rileva che 
le controparti estere censite 
sono meno di venti e che le 
prime dieci rappresentano 
comunque oltre il 90% degli 
importi nozionali di riferi-
mento segnalati, a conferma 
di un'elevata specializzazio-
ne richiesta agli intermedia-
ri e della conseguente con-
centrazione di questo seg-
mento di mercato. Sulla mi-
na derivati per i Comuni in-
terviene anche la senatrice 
del Pdl Arma Cinzia Bonfi-
sco che definisce opportune 
le osservazioni avanzate da-
gli esperti della Ifa Consul-
ting sui dati forniti dagli en-
ti locali alla Corte dei conti. 
Dati fin troppo ottimistici 
rispetto alle reali perdite 
(oltre 1,2 miliardi) stimate 
dai consulenti per Comuni e 
Province. «Considero meri-
torio il lavoro della Corte 
dei Conti che ha cercato di 
comprendere meglio il fe-
nomeno senza però essere 
aiutata da nessuno», spiega 

a Libero Mercato la Bonfi-
sco. «Se c'è un livello mi-
nimo di coscienza del pro-
blema lo dobbiamo, per il 
fronte pubblico alla Corte e 
per i privati ai consulenti 
finanziari indipendenti il cui 
molo deve crescere per mi-
gliorare la nostra cultura 
finanziaria evitando rischi 
di conflitto di interessi e re-
cuperando sul terreno della 
trasparenza». Secondo la 
senatrice, inoltre, lo stesso 
blocco della tipula per un 
anno non favorisce l'emer-
sione dei dati sugli swap e 
non aiuta nemmeno quei 
Comuni che intendono rine-
goziare i contratti scenden-
do a patti con le banche». 
Ecco perché la Bonfrisco 
auspica che la fase due della 
audizioni sul tema derivati 
riguardi «singoli soggetti, 
ovvero si concentri sui sin-
goli enti locali coinvolgen-
do anche le banche e la ma-
gistratura che ha aperto e-
ventuali indagini». 
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COMUNE DI NAPOLI 

Viabilità e tributi: c'è il difensore civico 
Nel 2008 oltre mille pratiche aperte da Pedersoli su richiesta dei cit-
tadini 
 

uemilaquarantotto 
colloqui telefonici, 
1.878 colloqui in 

ufficio, 208 casi risolti in-
formalmente senza aper-
tura di una pratica e 1.065 
pratiche aperte, corri-
spondenti ad altrettanti 
casi da risolvere. Sono i 
numeri dell'attività svolta 
nel 2008 dal difensore ci-
vico del Comune di Napoli 
Giuseppe Pedersoli. I dati 
emergono dal convegno 
sul tema "Difesa civica e 
Garanti di settore, stru-
menti per il cittadino" 
promosso dallo stesso Giu-
seppe Pedersoli in collabo-
razione, tra gli altri, con 
gli Ordini dei dottori 
commercialisti e degli av-
vocati di Napoli e la Gaz-
zetta Forense e il Denaro. 
I settori di intervento che 
hanno interessato la mag-
gior parte delle 1.065 prati-

che riguardano lavori pub-
blici, viabilità, catasto, tri-
buti e canoni locali, polizia 
locale, territorio o ambiente, 
trasparenza e diritto di ac-
cesso. "Ridurre quindi - 
spiega Giuseppe Pedersoli - 
i contenziosi legali, risolve-
re problemi concreti e me-
diare con l'amministrazione, 
sono i compiti principali del 
difensore civico comunale 
che si considera uno stru-
mento a disposizione dei 
cittadini". L'ufficio di Pe-
dersoli è al terzo piano di 
palazzo San Giacomo: gra-
tuitamente è a disposizione 
dei cittadini che hanno dif-
ficoltà nei rapporti con 
l'amministrazione comuna-
le". "Il difensore civico ha 
un compito molto difficile - 
ha detto il sindaco Iervolino 
- perché non deve vendere 
illusioni, ma difendere i di-
ritti dei cittadini, per cui la 

riflessione di oggi può esse-
re un contributo importante 
e incentivare le città che 
non hanno ancora questo 
tipo di figura, a crearla". 
"Noi come professione - 
commenta Achille Coppola 
presidente Ordine dottori 
commercialisti di Napoli - 
siamo impegnati già da di-
versi anni sul fronte della 
tutela dei cittadini, abbiamo 
infatti costituito un'associa-
zione a difesa dei consuma-
tori perché crediamo nella 
tutela della fede pubblica". 
Secondo Francesco Caia 
presidente Ordine avvocati 
di Napoli è fondamentale 
che il cittadino conosca gli 
strumenti a difesa dei propri 
diritti, a cominciare dal di-
fensore civico fino alle Ca-
mere di conciliazione, mo-
delli nuovi che vanno a co-
niugare minor costi con la 
celerità dei tempi della giu-

stizia. Il difensore civico 
può anche contribuire a ri-
durre i costi del Comune 
perché "La conflittualità tra 
cittadini e amministrazione 
è molto alta" - commenta 
Michele Saggese, presidente 
Collegio revisori Comune di 
Napoli. Una voce a favore 
della figura del difensore 
civico viene anche da Ser-
gio Carlino caporedattore 
Gazzetta Forense che consi-
dera questo istituto "Una 
sorta di cuscinetto tra la cit-
tadinanza e l'amministra-
zione comunale. Mentre 
l'auspicio di Giuseppe For-
tunato presidente associa-
zione nazionale difensore 
civico italiano, è che "presto 
anche in Italia ci sia la figu-
ra del difensore civico na-
zionale come in tutti gli altri 
paesi dell'Unione europea". 
 

Nadia Pedicino
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LA TUTELA DELL’AMBIENTE - Polemica contro Aser e Cori-
sa2 dopo la bufera giudiziaria culminata con quattro arresti 

Truffa rifiuti, i Comuni: noi danneggiati 
Da Positano ad Acerno sindaci in campo: «Fiducia nei nostri dipen-
denti, sono caduti in trappola»  
 

na truffa del valore 
stimato di oltre un 
milione e messo di 

euro. E a pagarla sarebbero 
stati i comuni coperti dal 
servizio (il trattamento di 
rifiuti speciali) per il quale 
era stata costituita l'Aser 
Spa, la partecipata del Con-
sorzio di Bacino Sa 2, i cui 
vertici amministrativi sono 
finiti agli arresti domiciliari 
nell'ambito dell'inchiesta 
condotta dal pm Frattini. Il 
giorno dopo la bufera dai 
comuni si levano interroga-
tivi e polemiche. «Anche 
noi siamo vittima della truf-
fa dei rifiuti», dice il vice 
sindaco Vito De Nicola che 
si ritrova tra gli indagati un 
gruppo di dipendenti comu-
nali. «Quelli - osserva - so-
no caduti nella trappola, ma 
che vogliamo scherzare, 

non conosco bene tutta la 
vicenda della truffa, ma 
posso tranquillamente assi-
curarvi che i nostri impiega-
ti comunali sono brave per-
sone e tutti in buona fede». 
Il fatto è che «quelli dell'A-
ser venivano ad Acerno - 
riferisce De Nicola - in tar-
da mattinata, caricavano il 
materiale e gli impiegati del 
comune firmavano. Tutto 
qui. Nessuno avrebbe mai 
immaginato una cosa simi-
le. Ripeto siamo stati raggi-
rati e adotteremo qualche 
provvedimento amministra-
tivo per difendère il comune 
ed i nostri impiegati». Di-
stinguo e prese di distanza 
da Albanella: «Pietro Ca-
pozzoli non è un dipendente 
del comune ma del Consor-
zio di Bacino - precisa Ma-
risa Di Vito, commissario 

prefettizio di Albanella. 
L'equivoco si è creato per-
ché Pietro Capozzoli segui-
va l'intero processo della 
raccolta differenziata. Io 
l'ho conosciuto e mi è subito 
parso una persona degna ed 
attentissima al suo lavoro. 
Ho appreso quindi con e-
norme sorpresa e stupore il 
suo coinvolgimento nell'in-
chiesta avviata dai Noe sui 
rifiuti. Il mio augurio è che 
egli possa subito chiarire la 
sua posizione». Reazioni 
anche dalla Costiera dove i 
sindaci mettono in conto la 
mancanza presso i propri 
Enti di un sistema di pesa e 
di formulari identificativi 
dei rifiuti che «venivano 
compilati successivamente 
al recupero degli scarrabili e 
poi controfirmati dai re-
sponsabili comunali del ser-

vizio». Una tesi che di fatto 
esautorerebbe i propri di-
pendenti da dirette respon-
sabilità nella vicenda giudi-
ziaria. Per il sindaco di 
Tramonti Armando Impera-
to è «un equivoco» il coin-
volgimento del capo dell'uf-
ficio tecnico Taiani. E men-
tre il sindaco di Scala Luigi 
Mansi, fiducioso nell'opera-
to dei suoi dipendenti, an-
nuncia comunque «verifiche 
sulla raccolta», il primo cit-
tadino di Positano Domeni-
co Marrone ribadisce che 
«nella vicenda il Comune è 
parte lesa» per cui «esprimo 
fiducia nella magistratura e 
solidarietà al dipendente 
comunale che è persona sul-
la quale l'amministrazione 
ha sempre riposto la propria 
fiducia». 
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ANGRI E PAGANI 

Fondi Europei, accordo fra Comuni 
Progetti unici per l'urbanizzazione dei due territori 
 
PAGANI – È stato siglato il 
protocollo d'intesa tra il 
comune di Angri e quello di 
Pagani, per l'accesso ai fi-
nanziamenti «Più Europa». 
I fondi comunitari, volti a 
promuovere mutamenti vi-
sibili d'avanguardia nelle 
zone urbane dei territori 
della Campania, attraverso 
l'elaborazione e l'attuazione 
di specifiche strategie inno-
vative di rivitalizzazione 
socioeconomica sostenibile, 
sono nel mirino di molti 
comuni dell'Agro nocerino. 
Così dopo Scafati, anche 
Angri e Pagani puntano alla 
crescita delle proprie città 
dato che insieme superano 
abbondantemente i 50mila 
abitanti. Da ieri, i due centri 
della valle del Sarno, hanno 
iniziato la collaborazione 
nelle azioni e nella stesura 
di progetti di riqualificazio-
ne urbana e di rilancio del 

sistema commerciale, arti-
gianale e turistico, proprio 
attraverso l'utilizzo dello 
strumento finanziario dei 
Programmi Integrati Urbani 
«Più Europa». Pagani ed 
Angri, dunque, insieme per 
lo sviluppo del territorio. 
«Abbiamo ritenuto oppor-
tuno - ha dichiarato il sinda-
co di Pagani, Alberico 
Cambino - di stilare un pro-
tocollo d'intesa con il co-
mune di Angri al fine di 
creare una fattiva collabora-
zione e convergenza nelle 
azioni e nei progetti di ri-
qualificazione urbana e di 
rilancio del sistema com-
merciale, artigianale, turi-
stico e di servizi. In tal mo-
do - ha continuato il primo 
cittadino paganese - sarà più 
facile utilizzare lo strumen-
to finanziario dei Program-
mi Integrati Urbani. Insieme 
diventa più facile raggiun-

gere obiettivi importanti e 
lavorare allo sviluppo dei 
nostri territori. É questa la 
priorità per ogni singola 
amministrazione». Dunque, 
le due amministrazioni co-
munali hanno stilato un pro-
tocollo d'intesa per ottenere 
i finanziamenti europei, con 
programmi integrati urbani 
innovativi e sostenibili che 
impostino in modo creativo 
la gestione urbana e le tra-
sformazioni sostenibili. 
«Siamo stati subito disponi-
bili a sottoscrivere questo 
protocollo di intesa - ha 
spiegato Gianpaolo Mazzo-
la, sindaco di Angri - Que-
sto non solo perché credia-
mo che la cooperazione tra 
enti sia garanzia di maggio-
re forza e coesione territo-
riale, ma soprattutto per ga-
rantire, con azioni concrete, 
una crescita effettiva dei 
nostri territori. Grazie a 

questo accordo - ha conti-
nuato il primo cittadino an-
grese - ci proponiamo di re-
digere, nell'ottica di una pie-
na condivisione di intenti, 
progetti tesi alla riqualifica-
zione urbana e al rilancio 
delle nostre rispettive co-
munità, candidandoci ad 
accedere ai finanziamenti 
europei del programma "Più 
EuroPa"». Il comune di Pa-
gani ha già approvato le 
prime linee guida con la de-
libera di giunta comunale 
1'11 febbraio scorso, pro-
prio alla luce delle direttive 
finanziarie dell'Unione Eu-
ropea per il periodo 2007-
2013, che prevedono politi-
che di coesione tra gli enti 
locali. 
 

Lucia Trotta

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
26/02/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        51

IL MATTINO SALERNO – pag.39 
 

IL BILANCIO A BATTIPAGLIA -  Le spese fuori bilancio sal-
gono a circa tre milioni di euro -  Molte vertenze legali perse, parcelle 
da liquidare ai legali 

Conti comunali, cresce il debito 
Il commissario Noce: «Ora la Corte dei Conti valuterà e sanzionerà i respon-
sabili» 
 
BATTIPAGLIA - «La si-
tuazione finanziaria del co-
mune è critica ma, a mio 
parere, le difficoltà si pos-
sono superare». È l'incipit 
del prefetto Alfonso Noce, 
commissario straordinario 
dell'ente, durante l'incontro 
con i partiti, le associazioni, 
la stampa e i cittadini che si 
è svolto ieri mattina. Nella 
relazione consegnata ai pre-
senti, il Prefetto Noce riba-
disce il fatto che «il Comu-
ne non è al momento in 
condizione di programmare 
nessuna spesa straordinaria 
e già trova grosse difficoltà 
per affrontare quelle ordina-
rie». Un problema dovuto 
anche alla mancanza di sta-
bilità amministrativa di que-
sti ultimi anni. «La presenza 
continua di un Commissa-
rio, io sono quarto, ha con-

tribuito a questa situazione - 
spiega il Prefetto Noce - Dei 
dieci mesi di permanenza, 
quattro servono per cono-
scere le diverse problemati-
che. Poi il resto del tempo 
vola...». Nel report partico-
lare rilievo è stato dato ai 
debiti fuori bilancio che 
hanno inciso non poco nel 
determinare il disavanzo del 
consuntivo 2008. «Somme 
riferite agli anni passati, che 
riguardano sentenze e par-
celle di avvocati quasi tutte 
determinate da atti giudizia-
ri, per alcune addirittura di 
2° grado - si legge nella re-
lazione - Quasi 2milioni e 
500mila euro per far fronte 
a debiti fuori bilancio di va-
ria natura. Una situazione di 
cui è stata informata la pro-
cura della Corte dei Conti 
per l'eventualità di respon-

sabilità amministrativo-
contabile». Ma Noce ha 
toccato temi diversi. Dalla 
sicurezza, al progetto dello 
svincolo, dalla necessità di 
manutenzione di tante stra-
de cittadine a quella delle 
scuole. Leit motiv comun-
que nelle risposte del Pre-
fetto Noce e dei dirigenti 
dei vari settori comunali 
sempre la carenza di fondi 
che spesso impedisce inter-
venti radicali e risolutivi. 
Quanto al Settore Urbanisti-
ca, che nel primo incontro 
del 16 ottobre 2008 fu defi-
nito dal Commissario Stra-
ordinario "ingarbugliato", 
ieri mattina il prefetto Noce 
ha sottolineato il fatto che 
«sono state avviate a solu-
zione alcune pratiche ferme 
da anni, per le quali l'ammi-
nistrazione aveva l'obbligo 

di dare una risposta, anche 
se negativa». Nel corso del 
dibattito, su sollecitazione 
di Zichitella, un militante 
storico del Pci, il prefetto si 
è impegnato a suggerire il 
criterio del sorteggio alla 
Commissione Elettorale per 
l'individuazione degli scru-
tatori. Parlando poi dei Ser-
vizi Sociali, Noce ha rimar-
cato che la struttura "Villa 
Maria" che ospita l'Azienda 
Speciale " Pignatelli" non è 
stata ancora accatastata. «E 
come se non esistesse», ha 
dichiarato. Peccato che è 
stata inaugurata già due vol-
te dagli ex sindaci Zara e 
Liguori. 
 

Rita Trapanese

 


